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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero õ08 della Raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge di ordinamento del R. Esercito e dei
servizi dipendenti dall'Amministrazione della Guerra -

Testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525;
Visti i RR. decreti 22 luglio e 11 agosto 1897,

un. 366 e 395, riguardanti la circoscrizione militare
territoriale del Regno;
Visto il R. decreto 28 agosto 189fi, n. 406, che tras-

formava la Sottodirezione del Genio della Maddalena
in UfBcio del Genio militare autonomo alla dipendenza
del Ministero della Maris, incaricandolo del servizio
cumulativo del R. Esercito e della R. Marina;
Visto il R. decreto 15 settembre 1897, n. 421, che

separa il servizio del Genio per la R. Marina da quello
della Guerra, nelle piazze di Spezia, Taranto, Venezia
e Maddalena;
Visti i RR. decreti 15 settembre 1897, n. 489, e

2marzo 1899, n. 97, che conferiscono autonomia tecnica
ed amministrativa ad alcune Sottodirezioni del Genio
militare ;
Visto il R. decreto 21 novembre 1865, col quale

venne costituito un Consiglio d'Amministrazione presso
ciasenna Direzione del Genio;
Visti i RR. decreti 2 dicembre 1897 e 21 dicem-

bre 1899 che stabiliscono le norme di servizio per le
Direzioni autonome e gli Ufflei autonomi del Genio per
la R. Marina;
Ritenuta la necessità di provvedere con an Utilcio

autonomo, alla dipengenza dell'Amministrazione 4ella
Guerra, al servizio del Genio militare nella pigzgÀella
Maddalena, affidando al medesí;no anch'e il..sej•yiËío
per la R. Marina;
Udito il Consiglio dei Minístri;
Sulla proposta dei Nostri MÌnistri Segretari di Stato

per gli Affari della Guerra e della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
L'Ufficio autonomo del Genio per la R. Marina in
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Maddalena, di cui ai precitati RR. decreti 28 ago-
sto 1896, n. 406, e 15 settembre 1897, n. 421 (arti-
colo 2•), è soppresso.

Art. 2.

È istituita nella piazza della Maddalena una Sot-
todirezione autonoma del Genio militare, alla dipen-
denza del Comando del Genio militare di Roma.

Art. 3.

La Sottodirezione autonoma del Genio militare in

Maddalena provvederà anche al servizio per la R.

Marina con personale del Genio militare che il Mi-

nistero della Guerra terrà a disposizione di quello
della Marina nei limiti dei precitati RR. decreti 28
agosto 1896, n. 406, e 15 settembre 1897, n. 421.

Questo personale rimarrà in eccedenza ai quadri or-
ganici del R. Esercito e le spese per le competenze
ad esso dovute seguiteranno ad essere a carico del

bilancio della Marina.
Il predetto personale costituirà nella Sottodirezio-

ne una sezione addetta esclusivamente al servizio

della Marina.

Per il servizio della R. Marina la Sottodirezione

stessa sarà alla dipendenza delle competenti Autorità
marittime.

Art. 4. .

Presso la detta Sottodirezione è istituito un Con-

siglio d'Amministrazione composto del sottodirettore,

presidente, di un ufBciale addetto, membro e di un

ragioniere geometra, parimenti addetto alla Sottodi-
rezione, relatore.
Un altro ragioniere geometra della stessa Sottodi-

resione disimpegnerà le funzioni di segretario del

Consiglio.
Art. 5.

Al sopranominato Consiglio d'Amministrazione sono

afBdate le stesse attribuzioni stabilite, per gli analo-

ghi Consigli presso .le Direzioni del Genio, col citato
R. decreto 21 novembre 1865.

Art. 6.

Le disposizioni del presente decreto saranno man-

date ad efetto a datare dal i• gennaio 1902.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uñiciale

dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

C. DI SAN MARTINO.

E. MORIN.
G. ZANARDELLI.

Visto Il Guardasigini: Cocoo-0ary.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 5 dicembre 190 i, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Guardialitera
(Campoõasso).
Sma l

Da qualche tempo l'Amministrazione comunale di Guardialliera,
per il mal governo, le partigianerie e le violenze del sindaco 6
diventata malvisa alla cittadinanza. Staate la guerra sleale mossa
con falso calunnie a fine di privata vendetta contro il parroco e
la levatrice condotta, il malcontento à giunto a tal punto da
costituire una permanente minaccia di turbamento dell'ordine
pubblico.
Il sindaco è circondato da consiglieri ed impiegati suoi pa-

renti, e, con la sua connivenza, alcuni amministratori e ricchi
eittadini hanno potuto usurpare oltre cento ettari di terreni de-
maniali, il che ha dato luogo a torbidi e ad agitazioni popolari.
Come poi si & constatato per mezzo di una inchiesta, lo stesso

sindaco à debitore del Comune sebbene non ancora messo in
mora, il servizio sanitario à trasegrato, l'UfBeio comunale ð nel
massimo disordine e quello di Tesoreria procede male; i contratti
contengono irregolarita e le guardie municipali, protette dagli
amministratori, commettono abusi gravissimi.
A ealmare l'eeeltazione degli animi non sono bastanti nå i

provvedimenti delPAutorità prefettizia, nè la presenza dell'agente
demaniale che ebbe a constatare le avvenuto usurpazioni; nè si
può d'altra parte tollerare che quella Amministrazione resti af-
fidata a persone che hanno dato di sa cosi trista prova.
Percib non esito a sottoporre all' Augusta firma di Vostra

Maesta lo schema di decreto che scioglie 11 Consiglio comunale
di Guardialflera.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Guardialtiera, in provin-

cia di Campobasso, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. Anselmo Fedele e nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alf insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delfesecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Gror.rrrr.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 12 dicembre 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Montenarchi
(Arezzo).

Sina 1
In seguito alle dimissioni di diciannove consiglieri, compresi

fra essi il sindaco ed i membri della Giunta, la rappresentanza
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I

del Gomune di Montevarchi, nella quale si erano già verificate
tre vacanze per morte, si trova ora ridotta ad un numero insuf-
Reiente per qualsiasi deliberazione.
Motivo occasionale fu l'invio di un Commissario prefettizio con

l'incarico di ritirare gli atti riguardanti la domanda di reparto
dei consiglieri per frazioni; ma evidentemente la causa determi-
naute va ricercata nel proposito, senza esitazione affermato dagli
amministratori dimissionari, di opporsi alla sollecita attuazione
della riforma nella composizione del Consiglio, invocata ai ter-
mini di legge dagli elettori del capoluogo e dalla frazione di
Levane.
La crisi avvenuta in tali circostanze non puð essere in alcun

modo risolta, d'onde la necessità di sciogliera il Consiglio comu-
nale, lasciando intanto alla Giunta provinciale amministrativa il
determinare se, allo stato degli atti, si possa procedere al re-
parto, o riservandosi, nel caso, al Commissario il compito di com-
plotare le pratiche occorrenti. L'esame della questione, che ha
tanto appassionato gli opposti partiti, riuscirà sereno ed impar-
ziale e Tarrà a ricondurre quel Municipio al suo normale fun-

zionamento.

Ho portanto l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra
Maestà lo schema di decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Montevarchi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e· decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Montevarchi, in provin-
cia di Arezzo, 6 sciolto.

Art. 2.

11 sig. Rizzatti dott. Ganuto ð nominato Commissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri,

Etelazione di ß. E. Il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udi¢nza del 15 dicemõre 1901, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Teggiano (Salerho).
Braal

I poteri del R. Commissario di Teggiano, già prorogati di due
mesi in virtà del R. dooreto in data del 21 d'ottobre|altimo, ver-
robbero a scadere col giorno 4 di gennaio venturo. Se non che
la dilazione concessa si è poi dimostrata insufRciente, non avendo
il R. Commissario potuto ancora risolvere alcune importanti
pendenze, na sistemare i varî servizi, e non essendo state con-

dotte a termine le operazioni demaniali. D'altra parte conviene
attendere Posito di un processo penale per difamazione a carico

del segretario comunale, nella speranza che in seguito diventi
possibile la coneiliazione degli animi.
Per questi motivi mi onore di sottoporre all'Augusta firma di

Vostra Maestá lo schema di deereto che proroga d'un altro mese
l'amministrazione provvisoria del suddetto Comune.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariodi
Stato per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Teggiano, in provin-
cia di Salerno ;
Veduto l'altro Nostro decreto col quale i poteri

del R. Commissario di detto Comune furono proro-
gati di due mesi;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Teggiano ð prorogato di un altro mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell' ese-
cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 15 dicembre 1901.

VITTORIO EMANUELIi|,
GIOLITTI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Ingegneri civili proclamati nell'anno 1900-901

1. Andreani Gior. Batta di Luigi, da Milano, punti sopra 100
ottenuti nell'esame generale 72.

2. Avanzi Guglielmo di Nicola, da Montorio (Verona), id. 85.
3. Basmagian Battista di Michele, da Adrianopoli, id. 84.
4. Bonomi Carlo di Giovanni, da Verona, id. 93.
5. Carletti Luigi di Giuseppe, da Noale (Venezia), id. 83.
6. Castellini Castore di Domenico, da Ancona, id. 70.
7. Corato Augusto di Marco, da Sarego (Vicenza), id. 82.
8. Della Porta Luigi dijEugenio, da Caravaggio (Bergamo), id.85
9. Fedci Roberto di Pietro, da Gemona (Udine), id. 77.
10. Foresti Giambattista di Achille, da Verona, id. 83,
11. Giovanelli Angelo di Francesco, da Caveglio (Como), id. 85.
12, Gonzales Francesco Amedeo di Domenico, da Salerno, id. 70.
13. Leali dott. Giacomo di Carlo, da Pisogne (Brescia), id. 72.
14. Lenarduzzi Angelo di Luigi, da Domanins (Udine), id. 76.
15. Maggioni Benvenuto di Angelo, da Legnago (Verona), id. 72.
16. Moresco Terzo di Sante, da Castello di Godego (Treviso), id.75.
17, Orgaani Massimiliano di Vincenzo, da Udine, id. 90.
18. Perla Carlo di Luigi, da Lodi (Milano), id. 80.
19. Rizzini Livio di Alessandro, da Villafranca (Verona), id. 70.
20. Rossi Ugo di Domenico, da Padova, id. 80.
21. Saceardo Ignazio 41i Pietro, da Venezia, id. 78.
22. Tubini Giuseppe di Franceseo, da Napoli, id. 85.
23. Ungian Giacomo di Mihran, da Costantinopoli, id. 98.
24. Valtorta Carlo di Giuseppe, da Venezia, id. 80,
25. Vascon Clemente di Domenico, da Urbana (Padova), id. 72,
26. Viterbi dott. Adolfo di Alessandro, da Mantova, id. 85.
27. Zanderigo Riocardo del fu Giov. Batt., da Vestenannova (Ve-

rona), id. 70.
28. Zanella Paolo Em.° del fu Napoleone, da Montagnana (Pa-

dova), id. 70.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, JND. E COMMERCIO

Servizio della proprieth industriale

Trasferimento di privativa indus¢riale N. 2456.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1850, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Perfezionamenti negli esplosivi », ori-
ginariamente rilaseista al nome del sig. Boyd Harold, a Wiggin-
ton Tamworth - Contea di Stafford (Inghilterra), come da atte-
stato delli 28 novembre 1898, n. 49143 del Registro generale, fu
trasferita per intero alla « Società Safety Explosives Limited »,
a Londre, in forza di cessione totale fatta con atto privato sot-
toscritto dalle parti a Londra addl 20 giugno 1901, debitamente
registrato all'UfEcio Domaniale di Roma il giorno 3 agosto 1901,
at n. 1848, vol. 172, atti privati e presentato pel visto alla Pre-
fettura di Roma addl 8 agosto detto, ore 16.

Itoma, il 12-dicembre 1901.
.
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2451.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 otto-

bre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa in-
dustriale dal titolo: « Perfezionamenti relativi ai lubrincatori »,
originariamente rilaseista al nome del sig. Stephens William
Jefferson, a Newcastle-on Tyne (Inghilterra), come da attestato

delli 24 novembrò 1899, n. 52877 del Registro generale, fu tra-
aforita per intero ai sigg. Vickers Benjamin Threlfall & Vickers
Thomas Henry, a Leeds (Ipghilterra), in forza di cessione totale
fatta eõn gtto-privato sottoscritto dalle parti a Newcastle-on-Ty-
ne a Leeds adal 12 marzo e 15 luglio 1901, debitamente regi-
strato all'llflicio demartiale di Milano il giorno 2 agosto 1901,
al n. 3360, vol. 1131, atti privati, e presentato pel visto alla

Prefettura d.i Milano addi 6 agosto detto, ore 16.
Roma, il 12 disembre 1901.

Il Direttore deMa Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2458.

Per gli effetti degli articoli 46 e 89guenti della legge ,30 ot··

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: « Machine rotative perfectionnée » origi-
naliamente rilaseista

_
al nome del sig. Buck Henry A., a Londra,

come da attestato delli 19 aprile 1900, n. 54114 del Registro
generale, fa trasferita per intero al sig. W. A. E. Henrici, a
Chelsea-Massachussets (S. U. d'Anterica), in forza di cessione

totale fatta con atto privato sottoscritto dal sig. W. Goedel jan.,
liquidatore giudiziario del cedente, e dal cessionario, sig. Hen-
rici, a Berlino addl 14 ago,sto 1901, debitamente registrato al-

I'Umeio demaniale di Roma il giorno 21 agosto 1901, aln.2362,
vol. 173, atti privati, e presentato pel visto all'UŒeio della

proprietà industriale addi 23 agosto detto, ore 16,55.
Roma, il 12 dicembre 1901.

15 Direitore della Divisione I
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2459.
Per gli efetti degli artÏeoli 40 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: «Mèthode et moyens pour engendrer de la
vapeur dans les machines a vapeur », originariamente rilasciata
al nome del signor Back Henry A., a Londra, come da attestato

delli 19 aprile 1900, n. 54175 de1Registro generale, fa trasferita
per intero al sig. Henrici W. A. E., a Chelsea, Massachussets (S.
U. d'America), in forza di cessione totale fatta con atto privato
sottoscritto dal sig. W. Goedel jan. liquidatore giudiziario del
eedente, e dal oessionario a Berlino addl 14 agosto 1901, debi-
tamente registrato all'Umeio Demaniale di Roma il giorno 21 ago-
sto 1931, al n. 2362, vol. 193, atti privati e presentato pel vi-
sto all'Umoio della proprietà industriale addl 23 agosto detto,
ore 16,55.

Roma, il 12 dicembre 1901.
Il Direttore della Divisione I

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale N. 2490.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30,ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: < Apparecchio per colorire la carta da
una sola parte nelle macchine da carta a maglie lunghe », ori-
ginariamente rilasciata at nome del sig. Lehmann Ernst, ad Hide-
man (Sassonia), come da attestato delli 17 dicembre 1900, n.56878
del Registro generale, fa trasferita per intero alla Ditta A. Binda
eC

,
a hiilano, in forza di cessione totale fatta con atto pri-

vato sottoscritto dal cedente a Dresäa addl 6 agosto 1901 e

dalla cessionaria a Milano addi 12 agosto stesso, debitamente
registrato all'Umeio Demaniale di Milano il giorno 24 agosto
detto, al n. 4488, vol. 1133, atti privati, e presentato pel vista
alla Prefettura di Milano addi 11 ottobre 1901, ore 10,30.

Roma, iL 12 dioembre 1901,
Al Direuore della Dioitione 1

S. OTTOLENGHI.

IIINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

. AVVISO.
Il giorno 14 corrente a Le Maschere, provincia di Firenze, ed
il giorno 16 in Nerviano, provincia di Milano, à stato attivato al
servizio pubblico un Uñieio telegrafloo governativo, con orario
limitato di giorno.

Roma, il 19 dicembre 1901.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

RETTIrrox »'INTESTAZIONE (2a Ë¾ÖÖlÍCatiOgg).
Si è diohiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioo : N. 1,252,773 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per L. 200, al nome di Grassi Adelina fu Domenico, mo-
glie di Famagalli Achille, domiciliata in Roma, fu coal intestata
per errore oooorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Am-
,ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Grassi Adelina fu Luigi, moglie di Fumagalli Achille,
domiciliata in Roma, vara proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 12 del Itegolamento sul Debito Pubblieo, si

difilda ehlunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblinazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
este opposizioni a,questa Direzione Generale, si prosederà alla ret-
tiisa di detta isorizione nel modo riskiesto,

Roma, il 12 dicembre 1901.
Il ßfrettore Generale

MANCIOLI.
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RETTirtaa »'INTESTABIGM (3a PuŠÖliedgidigg).
Si 6 dichiarato ohe la rendita seguento del Consolidáto 5 Og0,

cioa: N. 1,018,296 d' inserizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per L. 45, al nome di Challier Teodoro Felice, Rosa-Fio-
rina, Teresa-Cristina, fu Giuseppe, minorenni, sotto la patria
pateeth della madre Challier Rosa, fu così intestata per errore
occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministra-
sione del Debito Pubblico, Înentreshè doveva invece intestarsi
a Challier Teodoro-Felice, lifaria-Rosa-Florina e Maria- Teresa-
Cristina fu Giovanni Giuseppe, minorenni (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.
A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

didida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese
dalla prima pubbliestione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiBoa di detta iserizione nel modo rishiesto,

Roma, il 30 novembre 1901,
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rrrrrrica n'urrBSTAEIONE (3a Ë¾ÖÖliCa%iONQ).
Si 6 diohiarato che la rendita seguente del Corisolidato 5 Og0,

eloë: N. 911 d'iserizione sui registri della Direzione Genprale,
per L 10, al nome di Luschi Agostino fu Angiolo, commesso po-
stale a Certaldo (vincolato per la di lui cauzione), fu oosi inte-
stata per errore oecorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministraziong del Debito Pubblico, mentreeh& doveva in-
Teoe intestarsi a Luschi Agostino fu Bartolomeo, ecc. (come so-
pra), vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difida ehlunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea-di.detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 dicembre 1901,
D Diremore Generale

MANCIOLI.

senza che sieno intervenute opposizionig si provirederà alla con-

segna al sig. Gandalfo predetto dei nuovi titoli, senza ritiro
della suddescritta ricevuta, che rimarrà di nessun valore,

Roma, il 30 novembre 1901.
B Direuore Gënerale
- MANCIOLI.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga PMbÍì¢Œ3iORB

Si 6 dichiarato lo smarrimento della rieevata rilasciata dalla

succursale della Banca d'Italla in Gaserta l'8 ottobre u. s. Sotto

il N. 913, per il deposito dal sig. De Luca Salvatore fu Donat¢

fatto per cambio di titoli al portatore, Consolidato 5 0¡O, della
rendita complessiva di L. 215.
Si difBda chianque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'articolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n.5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
ove non intervengano opposizioni, i nuovi titoli saranno conse-
gnati al predetto sig. Salvatore De Luca, senza l'esibizione della
ricevuta smarrita, la quale rimarrà di nessun valore.

ßoma, il 30 novembre 1901.
li Dirsuore Geeserair

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (Porf¤foÿIio)•

Il prezzo del oarnbio poi eertifiesti- di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d' importazione
6 assato per oggi, 23 dicembre, in lire 101,60.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal 23 al 29 dicembre por daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in
lire 101,70.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (? Pubblicaziotse).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Sede della Banca d' Italia in Roma il 29 agosto 1901, sotto il
N. 3524, per il deposito, fatto dal sig. Emilio Retrosi fu Antonio,
del titolo al portatore, Gonsolidato 5 010, N. 16ô,963della rendita
di L. 25, pel cambio.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, Armini del-

l'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1810, n. 5942, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avvisos
ove non interrengano opposizioni, il nuovo titolo sarà conse-

gnato al predetto sig. Emilio Retrosi, senza l'esibizione della ri-
covata smarrita, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 12 dicembre 1901.
Il Direttore Generale

MANGIOLI.

• MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divissone Industria e Comnpercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura,_ Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro- inisione Por•tafoglio)
21 diceinWe 1901.

Con godimento
Senas cedola

- in corso

. AVVISO PER SMARRIMENTO M RICEVUTA (ga Pubblicazione).
E stato denanziato lo smarrimento della .ricevuta N. 685, rila-

seista il 26 agosto 1901 dalla Banca d'Italia (Suceuraalo di Gaa
sorta), al sig. Rodolfo Gandolfo di Giovanni, da Capua, alPatto del
deposito, pel cambio, di n. 2 eartelle al portatore n. 103, 941 e
188, 359, del Consolidato 5 Oi0, della complessiva rendita di L. 35.
Si digda chiunque possa avervi interesse che, a' termini del-

l'artioolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,

Lire Lire

5 */,'lardo 103,39 */4 100,30 */4
4 /, */, netto 108,21 3|g 107,08 ~/sConisolldati.
4 |, netto 101,99 ijs 99.09 */

, 3 */, Jordo 64,92 63‡2
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QCSCNO in numero di einque copie, per farne la distribuzione ai compo-
nenti la Commissione esaminatrice.

Roma, addi 9 dicembre 1901.
MINISTERO '

n Minier.
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 3. O, BACCELLI.

DIREZIONE ÛENERALE DELL'AGRICOLTURA

AVVISO DI CONCORSO.

È aperto il concorro per titoli al posto di titolare dell'inse-
gnamento dolla matematica, della geometria descrittiva e del di-

segno nella R. Seuola mineraria di Caltanissetta, con l'annuo
stipendio di L. 1800, accresciuto di due decimi, secondo le leggi
del 30 giugno 1872, n. 893, e 26 dicembre 1877, n. 4213.
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Ministero d'Agricoltura, Infustria e Commercio non pië tardi
del 15 gennaio prossimo ventaro, contenere Pindicazione della
dimora del conoorrente, ed essere corredate dei seguenti docu-
manti:

16 atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente non
ha oltrepassato il 45° anno d'età;

2° attestato di buona condotta rilasciato dal sindaeo dei Co-
mani ove il concorrente dimoro nell'ultimo triennio;

3° Attestato d'immunità penale, rilasciato dal tribunale del
circondario;

4° certificato medico di buona costituzione fisica;
5° attestato di adempimento all'obbhgo della leva militare;
6° Iaurea d'ingegnere ettenuta in una Scuola del Regno od

abilitazione legale alPinsegnamento delle suddette materie, e

prospetto degli studî fatti, della carriera percorsa e delle occu-
pazioni avute. Sara titolo di preferenza la prova di aver seguito
corsi di elettroteenica.
I concorrenti possono unire anche tutti quegli altri titoli od

opare stampate dimostranti la loro coltura seientifica.
La domanda ed i documenti debbono essere conformi alle pre-

scrizioni delIa legge sql bollo e debitamente vidimati.
I documenti nn. 2°, 3°, 4°, debbono essere di data non anteriore

al l° ottobre 1901.
Sono dispensati dal produrre i documenti segnati ai numeri 2 ,

3° e 4°, i concorr9nti che sieno attualmente insegnanti in un Isti-
tuto governativo.

Roma, addi 14 dicembre 1901,
15 Ministro
G. BACCELLI.

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concors.o per titoli e per esami al posto di pro-
fessore straordinario, presso la R. Senola superiore navale di
Genova, di meccanica razionale ed applicata, con l'annuo sti-

pendio di L. 3000.
• Il concorso avrå luogo secondo le norme prescritte dall'arti-
cofo 36 e seguenti del Regolamento della detta Scuola, appro-
vato con decreto Ministeriale del 26 aprile 1894.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero d'A-
gricoltura, Industria e Commercio non più tardi del 15 aprile
1902.
Ogni domanda che pervenisse al Ministero dopo quel giorno

sarà considerata come non avvenuta.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni o gli elenchi dovranno, possibilmente, essere

MINISTERO
DRLTA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.
Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-

Tato con R. decreto 26 ottobre 1890, n. 1337, è aperto il con-
corso per professore ordinario alla cattedra di economia polities
nella R. Università di Torino.
Le domande, in earta bollata da L. 1,20, ed i titoli indicati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero della
Pubblica Istruzione, non più tardi del 15 aprile 1902.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno, possibilmente, essere in numero di

copie bastevole a farne la distribuzione ai componenti laDom-
missione esaminatrice.
Degli elenchi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 5 dicembre 1901.

Il Ministro
3. N. NASI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 21 dicembre 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta 6 aperta (ore 15,50).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

Pultima tornata, che 6 approvato.
Giuraniento dei senatori Clementini e Lorenzini.

Introdotto dai senatori Pellegrini e Gefaly, presta giuramento
il senatore Clementini.
Introdotto dai senatori Finali e Prospero Colonna, presta giu-

ramento il senatore Lorenzini.
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica una proposta del senatore Pellegrini
per modificazioni al regolamento del Senato.
(Seguirå il suo corso regolamentare).
Comunica poi un telegramma del senatore Gravina, il quale,

mentre ringrazia il Senato del Yoto, espresso in una delle ultime
tornate, dichiara di recedere dalle presentate dimissioni dalla
carica di questore.
Approvazione del disegno di legge: < Costituzione delle fra-

zioni di Dormello e Dormelletto in Comune autonomo >
(N. 22"/).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di
legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, si ap-

provano i due articoli del progetto.
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Rinvio allo scrutiniÃ segreto del progetto di legge: < Appross-
zione di contratto di permuta di beni demaniali nel Co-
mune di Pavia » (N. 232).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura dell'articolo unico
del progetto, che, senza discussione, a rinviato allo scrutinio
segreto.

Approtazione del progetto di legge: « Costituzione in Comuni
, autonomi delle frazioni di Casorate ßempione e Mezzana
Superiore distaccare dal Comune di Arsago » (N. 224).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto.
Non ha luogo diseussione generale e, senza discussione, si ap-

provano i due articoli del progetto.
Votarione a scrutinio segreto,

PRESIDENTE. Orlina l'appello nominale per la votazione a
seratinio segreto dei progetti di legge approvati ieri ei oggi.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa l'appello nominale.

Presentazione di disegni di legge.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Presenta i seguenti progetti

di legge :
Prorega del corso legale dei biglietti di banca e delle age-

Volezze Escali per la liquidazione dello immobilizzazioni degli
Istituti di emissione.
(E trasmesso alla Commissione di ânanze).
Autorizzazione di maggiori assegnazioni a diversi capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio Saanziario 1901.902.
(E trasmesso alla Commissione di Ananze).
Maggiori spese per l'arma dei RR. carabinieri.

(E trasmesso alla Commissione di nuanze).
Disposizioni circa il personale di ragioneria dell'Ammini-

strazione provinciale dell'interno e circa la pubblicazione dei bi-
lanci e conti delle istituzioni di beneficenza.
(à trasmesso agli Ufnei).
Proroga del termine per l'attuazione del piano speciale di

risanamento della oittà di Bologna.
(È trasmesso agli Umei).
Proroga del termine stabilito dall'articolo 6 della legge 7

luglio 1901 per provvedimenti in favore dei danneggiati dalle
frane ed alluvioni del 1900.
(E trasmesso alla Commissione di finanze).
Approvazione dell'atto di transazione del 20 marzo 1900 con

l'ainministrazione degli Istituti ospitalieri diMilano relativo alla
vertenza per l'interramento del laghetto di S. Stefano in Broglio
e per il rimborso delle spese di gestione delle Pio Case di Santa
Caterina della Ruota e della Senavra.
(E trasmesso agli Umci).
Tumulazione della salma di Francesco Crispi nel tempio di

S. Damenico di Palermo.
(E trasmesso agli Umei).

Risultato di entazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-

nio segreto dei seguenti disegni di legge:
Modificazioni alle disposizioni di legge che regolano le pen-

signi degli operai della R. marina:
Votanti . . . . 75
Favorevoli. . . .

71
Contrari . . . . 4

(Il Senato approva).
Costituzione delle frazioni di Dormello e Dormellotto in Co-

mune autonomo :
Votanti . . . . 75
Favorevoli. . . . 66
Contrari . . . .

9

(11 Senato approva).

Approvazione di contratto di permuta di beni demaniali nel
Comune di Pavia:

Votanti . . . . 76
Favorevoli . . . . 70

Contrari . . . . 6

(Il Senato approva).
Costituzione in Comuni autonomi delle frazioni di Casorate

Sempione e Mezzana Superiore distaceato dal Comune di Ar-

sago:
Votanti . . . . 16

Favorevoli . . . . 64
Contrari , . . . 12

(Il Senato approva).
Lunedi seduta alle ore 15.
Levasi (ore 16,45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabat,o 21 dicembre 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 9.

MINISCALCHI, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta di ieri, che 6 approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli : Beniamino

Spirito, Camera, Danieli, Dal Verme, De Marinis e Gir.olamo Del

Balzo.

(Sono conceduti).
Approvazione del disegno di legge: « Autorinazione di tnaggiori

assegnationi a diversi capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno p¢r l'esercizio 1901-902 >.

MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.

(È'approvato).
Discussione del disegno di legge:«Maggiorispeseperfarmadei

RR. carabinieri ».
ABIGNENTE consente nel disegno di legge in omaggio anche

all'arma dei carabinieri veramente benemerita della pubblica si-
ourezza. È bene che Parma gia rinforzata: e cið & stato spesse
volte invocato dalla Cfmera. Raccomanda che siano migliorate le
stazioni4rurali.
FIIl-ASTOLFONE do'manda all'on. ministro se egli accetti

l'ordine del giornom ella Giunta del bilancio che comprende i
eeneetti svolti dall'on. Abignente.
LACAVA, a nome della Giunta del bilancio, spiega le ragioni

dell'aggiunta fatta all'articolo 1° del Ministero e dallo stesso
Ministero accettata. Consente nelle idee svolte dagli onorevoli
preopinapti che sono comprese nel seguente ordine del giorno :
< La Camera confida che il Governo del Ro migliorerà il ser-

vizio della pubblica sieurezza, destinando un numero di RR. ea-
rabinieri, maggiore dell'attuale, nelle stazioni dei centri rurali
e specialmente in quelli della Sicilia e della Sardegna ».
GIOLITTI, ministro dell'interno, accetta l'aggiunta all'arti-

oolo 1° e l'ordine del giofho. Consente nelle osservazioni del-
Pon. Abignente, poichè ð atto di saggia e liberale politica quello
di adibire 11 meno possibile l'esercito a' servizi di pubblica si-
curezza.

Consente altreal nelle raccomandazioni fatte per migliorare il
servizio rurale.

(Si approvano i due articoli del disegno di legge e l'ordine del
giorno proposto dalla Giunta del bilancio).
Discussione del disegno di legge: « Disposizioni circa il perso-

naie di ragioneria delfAmministrazioneprovinciale delff*
terno e circa la pubblicazione dei bilanci e conti delle isti-
tuzioni di beneficenza ».

MASSA rileva Pimportanza del presente disegno di legge, e då
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lode agli onorevoli ministri Giolitti e Di Broglio di averlo pre-
sentato. Conosce nel-personale di ragioneria ottimi elementi, ma
per lo gravi mansioni, cui deve attendere, esso è insuñieiente.
Quindi se il disegno di legge a cið intende provvedere, ritiene
che occorrano altri aumenti.
Raecománda poi che si pensi d'avere un personale competente

o respdasabile dell'esattezza dei rendiconti, e concreta queste sue
idee nel seguente ordine del giorno:

La Camera invita il Governo a provvedere perchè nelle am-
ministrazioni delle Provincie e dei maggiori Corbuni ed Istituti
di pubblica benencenza sia resa obbligatoria Pistituzione di un
Umeio di ragioneria, retto da personale legalmente patentato e
responsabile della verità dei dati esposti negli annuali rendi-
conti ».
GIOLITTI, ministro dell'interno, consente nelle osservazioni

dell'on. Massa; espone le ragioni che hanno obbligato11Governo
a presentare il dise'gno di legge. Accenna alle gravi funzioni che
sono demandato ai ragionieri provinciali, e specialmente l'esame
del conti delle Opere pie, e a questo appunto provvede il disegno
stesso. Potrebbe darsi che il personale domandato fosse ancora
inauŒciente; ma Pesperienza dimostrerk se occorrano altri au-
menti.

Quanto all'orline del giorno ritiene che osso sia alquanto in-
detei·minato ; ma, consentendo nel concetto in esso espresso, lo
accette'rebbe come raccomandazione.
LACAVA, relatore, consente nelle osservazioni de1Pon. mini-

stro e dell'on. Massa. Dimostra la necessitå del disegno di legge.
Då quindi ragione delfarticolo aggiuntivo proposto dalla Giunta
ed accettato dal Ministero e che si riferisee al trasporto nel-
Pesercizio corrente della somma di lire 73,000 dal capitolo 2 e

di lire 2000 dal capitolo 3 per aumentare i posti di ufficiali
d'ordine.
MASSA consente a convertire il suo ordine del giorno in rac-

comandazione. Si aŒda aÏle dichiarazioni del ministro.
(Si approvano i cinque articoli del disegno di legge).

APyotazione del disegno di legge : « Proroga del termine per
l'attuazione del piano speciale di risanamento della città di
Bologna ».

MINISCALCHI, segretario, ne då lettura.
(E approvato).

Approvazione del disegno di legge per proroga del terminesta-
bilito dall'articolo ß della legge 7 luglio 190£ sui prouve-
dinfanti in favore dei danneggiati dalle ultime allusioni e

frane del 1900 e 1° semestre 1901.

MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.
(È approvato).

.Discussione del disegno di legge per la proroga del corso legale
dei biglietti di banca.

ABIGNENTE ritiene ehe sia necessario avvisare ai rimedî atti
ad assÏcurare il compimento della smobilizzazione, che è giunta
ad un punto di arresto e concorre a mantenere Paggio. Invita
quindi il Governo a risolvere il problema per risanare la circo-
lazione.

,

DI BRØGLIO, ministro del tesoro, riconosee la gravità del tema
ed askemia elle il Ministero intende risolverlo, come [egli ebbe
a dichiarare nelfesposizione finanziaria, non con provvedimenti af-
frettati e pericolosi, ma con rimedî meditati ed efBeaci.

Espone le ragioni per le quali aveva, all'articolo 43, proposto
di ridurre da tre a due mesi il termine per la determinazione
dello sconto; ad ogni modo, comprendendo gli serupoli della
Giunta del bilancio, consente nella soppressione di quell'arti-
colo.
ZEPPA, relatore, ei•ede che 15 questo momento ci si debba ben

.guaramèe dal toioare il pioblema della circolazione; giaceh& il
cambio ormai ridotto ai minimi termini, .aía per scomparire in
seguito al progressÑo migliorskento de1Ìa Anansa. Si unisce gefó

all'on. Abignente nel raccomandare che si dia opera per agevo-
volare la smobilizzazione.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, assieurs ehe gli (stituti fanno
il possibile per affrettare e compiere la smobilizzazione.

(11 disegno di le&&e à approvato).
Approvazione del disegno di legge per proroga del termine per

la circolazione dei biconi agrari del Monte dei Pasc1ei di

Siena.
MINISCALCHr, segretario, ne da lettura.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge per modificazioni alla legge
sulla Cassa di soccorso per le opere pubbliclee in Siastia.

MINISCACHI, segretario, ne då lettura.
(E approvato).

Approvazione di una convenzione pel pagamento dei contriki
arretrati dovuti ai maestri per le scuole elementari all'e-
stero.

GATTONI raccomanda al ministro di estendere la pensione agli
insegnanti dei ginnasi e delle scuole tecniche all'estero per gli
anni anteriori al 1894.
ZEPPA osserva che bisognerebbe per far eib ritoccare la legge

del 1894.
PRINETTI, ministro degli affari esteri, accetta la raccoman-

dazione dell'on. Gattoni.
(Il disegno di legge ð approvato).

Appronazione del disegno di legge per abrogazione della legge
che modißca la Isgge consolare.

MINISCALCHI, segretario, no då lettura.
(È approvato).

Approvazione del disegno di legge per proroga delle proposte
sul servizio di navigazione tra Venezia e le Indie.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.
(È approvato).

ßeguito della discussione del disegno di legge: « ßgravio dei con-
sumi ed altri provvedimenti ßnanziari ».

DI BROGLIO. ministro del tesoro, avendo alcuni.oratori mani-
festato il concetto, che sarebbe stato piû utile seguire una po-
litica di raccoglimento finanziario, la quale avrebbe reso possi-
bili riforme tributarie organiche e la conversione della rendita,
osserva che da troppo tempo (risale al 1896) furono fatte al
paese promesse di riparazioni e di sgrayî pereh6 si possa pië
oltre dilazionarne il mantenimento
Ragioni politiche portanto impediscono di contrastare Padem-

pimento dei desideri da ogni parte della Osmera susoitati; molto
piû che, per attuare riforme radicali, quali desiderereblie Pon.A-
lessio, bisognerebbe poter contare sopra un avanzo costante di
cento milioni almeno.
Lo stesso on. Bonnino, nel 1894, ha dimostrato che, sotto la

pressione delle circostanze, la solleeitudine ð il migliore dei
provvedimenti. Ora il Governo intende provvedere alla direttis-
sima Roma-Napoli, all'acquedotto pugliose, o alle ferrovie _com-
plementari, con le condizioni e cautele enunciate dall'on. presi-
dente del Coitsiglio; vale a dire conservando al bilancio dei la-
vori pubblici l'attuale stanziamento, e dando alle opere da ese-
guire uns razionale gradualità.
Accennando alle future disponibilità del bilancio dei lavori

pubblisi, promette che alcuni servizi che dipendono da quel di-
castero sono troppo abbondantemente dotati (llaritå -- Com-
menti) tanto che si poterono risparmiare circa dieci milioni. Da
un esame diligente degli impegni del Ministero risulta che, col
1903-1904, si avranno disponibili nove milioni, nelPanno succes-
sivo dodici e mezzo; ne1Paltro ventitre e un quarto; dopo, oo.
stantemente, oirea trentasei milioni all'anno (Commenti).
Alcune di queste disponibilità dovranno essere destinate ad in-

eremento di servizt o ad opere gik deóretate; ma è certo che
per la direttissima, per l'acquedotto pagliese, e poè le ferrovie



GAZZETTK UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 5973

complementari si potranne destinare 8,200,000 lire fin dal 1905
e dopo, via via, fino a 17 milioni ogni anno.
C' è dunque modo, consolidando il bilancio, di esaguire le pro-

messe 101 presidente del Consiglio, e di provvedere a tutto le

opere. pubbliche veramente necessarie.

QŒanto agli effetti finanziari del disegno di legge, dico.che la
perdita pel bilancio comincia col bilancio 1902-903 ed arriverà
alla cifra complessiva di 25 milioni. Ma questa perdita pnó essere
tranquillamente affrontata perehò il bilancio, nel futuro eseroi-
zio, pub sopportare senza rinforzi Ponere ehe avremo da questo
disegno di legge.
Non altrettanto pnó asserire pel 1903-904 e molto meno pel

1901-905 e seguenti no spera, ma non può assicurarlo : e la finanza
italiana non & ancora tanto solida da impegnarsi in una politica
che si fondi sulle speranze. Quindi conclude esprimendo il voto
che la politica di sgrayî non sia mai tale da rompere Pequili-
brio del bilancio, poichã questa sarebbe una risoluzione disa-
strosa ed antipatriotties (Vive approvazioni --- Congratulazioni).
Voci. La chiusura!

(La chiusura à approvata).
It&VA, relatore, risponde alle critiche mosse alla parte del

disegno di legge che concerno i titoli al portatore, rilevando che
la tassa di negoziazione non sostituisee, come fa detto, quella
di successione ma rappresenta un' imposta sulla rapida circola-
zione dei titoli in questione. L'esperienza esclude che si possa
temer danno dalle disposizioni della legge, e crede che si possa
votare l'aumento proposto senza pericolo di cattive conseguenze.
' Quanto alla tassa di successione, osserva che, lasciando in

disparte ogni teoria, e' & eoncordia nel principio del riguardo alla
linea diretta, nel concetto della degressione, e nella tutela delle
quote minime: rimane da cercare l'aceordo nelle modalità, e spe-
cip nel criterio della progressivita, che non rappresenta una ven-

tata radicale, ma a stato accettato ed applicato in Germania, in
Francia, in Olanda, in Svizzera.

Nota che i calcoli istituiti dall'on. Sonnino sulle successioni

diferiscono da quelli molto attendibili che risultano dai dati

raccolti dall'Amministrazione. Rileva poi ohe l'aumento del gra-
vame viene a colpire solo* pochi patrimonî molto cospicui.
Ammette che i gravami sulle successioni possano forso col-

pire di più le Provincie del Mozzogiorno, ma nota che essi sa-
ranno attenuati dalla cresconte divisione delle proprieth, e, più
che tutto, dalle grandi facilitazioni circa il pagamento ratealo
della tassa.

Espone poi i vantaggi ehe dalle nuove disposizioni di legge
deriveranno coll'impedire che molti atti ed afari si sottraggano
al pagamento delle tasse di registro (Benissimo !).
Le misure poi per la valutazione dei beni sono stabilite tanto

nell'interesse dell'Erario quanto nell'interesse dei contribuenti.
All'on. Alessio nota che queste non sono che Pinizio di un

piano completo di riformo, che, inspirandosi alle nuove Gaigenze
della coscienza pubbbca, miri al instaurare un regime tribu-
tario di equità, di giustizia sociale e di sgravio non solo per le

piccolo quote, ma anehe per le piccolo abitazioni dei lavoratori
della campagoa (Bene 1).

'

Cið che più importa in Italia à di pensare alla condizione. dei

piccoli propriefarî e dei pieeoli contribuenti, sui quali pesa mag-
giormente il nostro sistema tributario.
Conclude facendo voti perch& si inizî una riforma finanziaria

rivolta ad alleviare le condizioni degli umili (Vivissime .appro-
vazioni -- Applausi - Congratulazioni).

Presentazione di relazioni e di disegni di legge. -

RAMPOLDI presenta la relazione sul disegno di legge per

completamento degli edifieî delPUniversita di Napoli.
FERRARIS MAGGIORINO presenta la relazione sal disegno di

legge per la riforma agraria.
NASI, ministro delristrazione pubblica, presenta i due seguenti

disegni di legge:

Nomina dei professori straordinari delle Università e degli
Istituti superiori;

Nomina e licenziamento dei direttori didattici e dei maestri

elementari.

ßeguito della discussione sui proveedimenti gnanziarf.
VENDRAMINI, relatore, rispondera a quegli oratori ohe si

sono occupati del dazio delle farine, la parte che meno à stata

combattuta di questi provvedimenti.
Nota come siasi detto che dalPabolizione dei dazio sui fari-

nacei verrà uno scarso sollievo ai contribuenti ; ma non si 6 to-

nuto conto dei benefici efråtti dall'abolizione in quei Comuni dove
l'imposta ð arrivata al maggiore aggravamento.
Confuta quindi la obiezione che il compenso dato dallo Stato

ai Comuni stessi sia inadeguato.
E circa questa parte nota che il sistema della nomina di'una

Commissione à [stato definitivamente abbandonato pereh& esso

presentava troppi inconvenienti.
Rileva che l'abolizione del dazio consamo sulle farine 6 un

impegno d'onore del Governo, che non pub essere ulteriormente

diferito. D'altra parte a questa soppressione non fa ostacolo in

alcun modo il programma di lavori promosso dal Governo, sem-
prechè si contenga nei limiti annunziati.
Domanda alla Camera che voglia esaminare con diligenza an-

ohe i singoli articoli, esprimendo la fiducia che non potrà non

essere unanimemente riconosciato lo spirito di equità e di tiu.
stizia che, così da parte del Ministero come da parte della Come
missione, ha presieduto alle presenti proposte (Approvazioni -
Congratulazioni).
PRESIDENTE annuncia ehe il relatore, on. Orlando, rinuncia

a parlare.
BRANCA svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera, convinta che il diesesto dei bilanoi comunali, in

particolare nelle Provincie piû disagiate, 6 tra le maggiori cau-
se del malessere politico ed economico, richiama su di essi la

benevola considerazione del Governo, acei6 nel termine di quat-
tro mesi siano presentati analoghi p'rovvedimenti ».
Ringrazia il ministro delle oortesi parole, e si compiace del.-

Pannunzio di un prossimo compimento dei lavori engastali nella
Basilicats, notando ehe la perequazione fondiaria sark la prima
giustizia sociale resa al Mezzogiorno.
É favorevolo alla proposta relativa al dazio sui cereali, poreha

in questa tassa ranghpria 6 anche maggiore dell'onore.

Fa perð alcune riserve airea i compensi che sono riserygti ai
Comuni per Pabolizione di questo dszio, ooal tome che non ,sia
prudento permettere Pinasprimento del dazio sulla carne.
Circa le polveri piriche, tome che le nuove proposte agevolino
il contrabbando. Cirea le tasse di saecessione, esprime it dub

bio che la perdita delferario non sia bilanciata dai compensi.
Nota che in questi ultimi anniþ finanza 6 migliorata, perehä

non ei 6 tormentato il contribuente con innovazioni fiscali, e
pereh& non si sono spost ingenti cagli nelle 80 mihtari e

nelle opore pubbliche,
layeee, seguendosi una via diveral, si cammina verso il disa-

vanzo.

Raeoomania al Governo e al Parlamento di Ëgmenticare
questa incontestabile verith;
Richiama poi tutta fattenzione del Governo salle conditioni

eritiche.dei bilangi di molti Comuni italiani. Questo disorðine

amministrativo dei Comuni influisce sinistramente sulle condi-
zioni finanziarie e4 economiehe dello Stato.

A questa condizione di cose bisogna dunque prorredere so-

prattutto agravando i Comaai- di molte spese di Stato, che in-

glastamente furono loro addossato. Ci6 à tanto pië doveroso in

presenza della crisi dell'agricoltura dalla quale esolusivamente
traggono le loro risorse varie regioni italiane.

,
Si riserva di ritornare su questo concetto, al quale 6 infor-

mato il suo ordine del giorno.
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Conolado aËermando2chegaenza la prosperitå dei Comuni non è
passibile la pace e la prosperità dello Stato (Approvazioni -
Congratulazioni).

Presentazione di una relazione.
CHIAPUSSO presenta la relazione circa una permuta relativa

alla caserma di San Germano in Bologna.
(La seduta è sospesa alle ore 12,10).

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente VILLA.
La sedota comincia alle 14.
PRS3IDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli: Roberto

GalF., Cipolli e Tornielli.
(Sono conceduti).
Domanda di autorizzazione a procedere contro fon. Valeri.
PRESIDENTE legge le conclusioni della Commissione che sono

perehò non si accordi Pautorizzione a procedere.
VALERI. Coerente ai sentimentti esplicati sempre in tutta la

sua vita, chiede che si accordi l'autorizzazione pèrchi si veda se
per parte sua vi sia colpa.
COTTAFAVI, relatore, fa osservare che la Comniissione ha ri-

canosciuto, indipendentemante da considerazioni personali, ma

esclusivamete po? mantenere integro ed indipendente il mandato
legislativo, che non fosse il caso di autorizzare iÌ procedimento.
Insiste grÀndi nelle sue conclusioni.
(La CVmera le approva).

Seguito della discussione del disegno di legge relativo allo

sgravio dei consumi ed altri provvedimenti ßnanziari.
DE CRISTOFORB, anche a nome dei colleghi Marcora, Caldesi.

Rampoldi, Albertoni, Aggio, Vallone, Girardini, Basetti, Credaro,
Racraini, Pipitone, evolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che i proposti provvedimenti seguino

finizio di una floanza intesa a sollevare le classi meno abbienti
e afermino l'inten limento di applicare il principio di pregres-
sività nelle imposte, passa alla discussione degli articoli ».
Giacchè rilevanti amputazioni non si possono fare nei bilanei

dello Stato, egli ed i suoi amici, facendo tacere gli impulsi del-
l'animo, accettano questi primi, sebbene lievi, provvedimenti di
sgravt, augorandosi che il paese, il tempo e la ragione condu-

cano presto á quella faleidie dei bilanci inutili che sono desi-

dorate dal partito radical•, secondo gli alta "ideali di Agostino
Bertani e di Fellee Cavallotti.
Egli ed i suoi amici ritengono altresi che non si possano at-

taare riforme nel sistema tributario se prima non si à provve-
dato ad una razionale riforma che assicuri le autonomie locali.
Con questi intendimenti voterà il disegno di legge.
GAVAZZI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, ritenuto che Pintento di sollevare le popolazioni

dai gtavami che riamariscono il prezzo del pane si possa rag-
giungere mediante il ribasso del dazio di confine sul grano con

niinore spesa per parte dello State e dei Comuni, con benefleio
poi consumatori assai più largo e più equamente distribuito, passa
all'ordiño del giorno »,
Ritiene che il suo ordine del giorno non abbia bisogno di ampio

syglgimento, e percið si riserra di illustrare più completamente
Pordine del giorno stesso nella diseassione degli articoli della
legge.
Caáfats intanto parecchië affermazioni dell'on. ministro delle

âma9:e; e trova ingiusto mólte delle disposizioni propoyte circa
i rimborsi ai Comuni, e uon solamente ingiuste, ma assai dan-
nosa alla finanza dello Stato.
Non ha molta fiducia nello sgravio sui farinasei; ritiene che

sarebbe stato migliore provvedimento una riduzione•del dazio
sul grauo.
Deplo:a quindi che il Ministero, il quale inteude di fare una

politica tributaria democratica, non abbia proposto opportuni
provvedimenti al riguardo (Beno !).
RUBINI svolge il seguente ordine del giorno :
« La Camera, accettando il principio di una riforma del dazio

di consumo, particolarmente al riguardo dei farinacei, e dell'al-
levismento delle tasse sugli affari in favore delle quote minori.

passa alla discussione degli articoli ».
Ritiene però che a taluni agravî si sarebbe potuto venire gra-

datamente di mano in mano che l'ecoedenza del bilancio lo avesse

permesso. Così il bilancio non avrebbe sopportato, come ora do-

vrà sopportare, tutto il peso di 25 milioni; al quale peso occorre
contrapporre maggiori aggravî. .

Nota che sarebbe stato più opportuno riservare ad una riforma

pia ralicale lo sforzo che dovranno fare i Comuni.
Pur esprimenlo parecchie riserve,· egli voterà gli aggravt in

quella sola aisura necessaria a coprire gli sgravî sulle quote
minori delle tasse sugli affari.
Quanto alle successioni e agli affari non puð consentire nelle

disposizioni del Governo, e percib ha proposto parecchie modifica-
sioni alla tabella A, nel senso che siano meno accresciute le quote
maggiori.
L'oratore svolge çoi molte considerazioni per sostenere l'inop-

portunità di aggravare la riceezza mobiliare con Paumento della
tassa di circolazione sul titolo al portatore.
Con.hiude esortando il Governo a procedere molto cauto nelle

pr. poste che possono turbare l'equilibrio del bilancio, e che ec-
eitano nuovi appetiti,per non provocare nuovi aggravamenti d'im-
poste (B:ne !).
FORTIS dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera approva Pindir:zzo Ananziario adottato del Go-

verno e passa alla dis•ussione degli articoli dei singoli disegni
di leg¿e ».
Non pað ossera che favoravole ad un indirizzo che ebbe già il

suo consenso nel 1898, quan'o era nel Ministero insieme all'on. Car-
cano, che presentava un disegno di legge analogo al presente.
Non crede giunto il momento di alleggerire le imposte; giacch6,

facendolo, si çotr, bbe perdere il frutto di sacrifieî sostenuti e
ritornare al disavanzo.
Se anche il bilancio presentasse un avanzo cospicuo e normale,

non si potrebbe pensare a diminuire imposte; dumerosi ed ur-
genti bisogni pubbhei reclamando soddisfazione.
Abbiamo invece un avanzo tenue e provvisorio ; il quale à mi-

naeciato da due gravi ineognite: la ferroviaria e la doganale.
Bi-ogna quindi limitarsi a compiere quest'opera civile e pa-

triottica, che consiste nell'abolizione del dazio sulle farine, che
nessun paese più conserva e che nessun deputato ha sostenuto
si possa mantenere.
Considera corrispondente ad un atto di giustizia, e non supe-

riore alla condizione in cui versano le industrie, la tassa di no-
goziazione dei titoli al portatore.
E rammenta d'avere, insieme al compianto deputato Ferrari,

pres9ntata una proposta di legge per introdurre la progressi-
Vità nelle tasse di successione.
Nota che a un compenso notevolissimo la ratessione in quat-

tro anni del pagamento di questa tassa. Essa gioverà molto alla
proprieth immobiliare; la quale attende una riduzione delfin-
teresse legate e la conversione del debito ipotecario.
Conclude esl far voti che il Ministero possa accettare quegli

emendamenti che valgano ad unire la Camera in un intento co-
mune (Approvazioni -- Congratulazioni).

Presentazione di una relazione.
PlVANO presenta la relazione sul disegno di legge per modi-

ficazioni alla legge di contabilità dello Stato per l'acquisto del-
Pavona e del geno per il R. esercito.
ßi riprende la discussione sul disegno di legge per lo sgravio

dei consassi ed altri provvedimenti finanziari.
LACAVA svolge il seguente ordino del giorno :
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« La Camera, approvando il concetto della riforma dei dasî di

consumo a cominóiare da quello sui farinacei, passa alla discus-
sione degli articoli ».
Accetta senza restrizione l'abolizione graduale dei dazi sui

farinacei, non solo perchè non si pub pin diferire, ma perch6
servira di stimolo alla riforma dei tributi locali che non à meno
urgente; riforma che deve estendersi alla classificazione dei Co-
muni, alla riduzione delle spese obbligatorie ed alla trasforma-

zione dei debiti comunali.
Conviene con l'on. ministro che questi agravi possono appli-

earsi senza turbare il bilancio; molto pià accompagnandoli alle
proposte integratrici presentate col presente disegno di legge.
Desidera pero una riduzione delle aliquote delle tasse di sue-

eessione (Bene !).
Votazione a scrutinio segreto di sei disegni di legge.

CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.

Abignente - Aggio - Alessio - Aprile - Areonati - Arna-

boldi.
Baeaelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Berenini -

Bergamasco - Berio - Bertarelli - Bertetti - Bettblo -

Biancheri - Bianohini - Bisearetti - Bissolati - Bonacossa

- Bonin - Bonoria - Borghese - Borsani - Borsarelli -

Boselli - Bracci - Branca - Brizzolesi -- Brunialti.

Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calissano - Callaini -

Calleri Enrico - Calleri Giacomo - Calvi - Camagna- Campi
- Capaldo - Caratti - Careano - Caragati - Castiglioni -
Castoldi - Catanzaro - Cavagnari - Coriana-Mayneri - Co-
ralli - Cesaroni - Chiappero - Chiapusso - Chimienti-Chi-
mirri - Chinaglia - Cimati - Cimorelli - Civelli - Cocco-

Ortu - Codacei-Pisanelli - Coffari - Colombo-Quattrofrati -

Comandini - Cornalba - Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi
- Credaro - Crespi - Cuzzi.
D'Alife - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo - De Amisis

- De Andreis - De Asarta - De Bellis - De Cristoforis -

De Fellee-Giufrida -- De Gaglia - Del Balzo Carlo - Del-

l' Aagua - De Martino - De Nava - De Nobili - De Novellis

- De Prisco - De Seta - Di Broglio - Di Canneto - Di San

Giuliano - Di Sant'Onofrio - Donadio - Donati - Dozzio.

Engel.
Facta -- Falcioni - Falconi Nicola - Farinet Alfonso - Fa-

see - Fazio - Ferrero di Cambiano - Fiamberti - Fill-Astol-

fone - Finardi - Florena - Fortis - Franehotti - Fraseara

Giuseppe - Falei Nicolò - Fernari - Fuseo- Posinato. a

Gaetani di Laurenzana - Galimberti -- Galletti - Gallini -

Garavetti - Gattoni - Gattorno - Gavazzi- Gavotti -Ghigi
- Giaceone - Gianolio - Ginori-Conti-Giolitti - Giordano-

Apostoli -- Giovanelli - Giunti - Gorio - Guicciardini -
Gussoni.
Imperiale.
Laeava - Landucci - Laudisi - Leali - Libertini Pasquale
- Lojodice - Lucca - Lu6ehini Angelo - Luechini Luigi -
Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
Majno - Malvezzi - Mantica - Maresoalchi Alfonso -

Mariotti - Marsengo-Bastia - Masciantonio - Massa - Mas-

simini - Myurigi - Maury -Mazzella -- Massiotti - Meardi
- Medici - Mel -Melli - Menafoglio - Merci - Morello -
Mezzaeapo - Micheli - Miniscalchi - Mirabelli - Monte-

martini - Monti Gustavo - Morandi L igi - Morando Giaeo-

mo - Morelli-Gualtierotti A Morpurgo Murmura.

Nieoolini - Nofri - Nuvoloni. *

Orlando - Ot avi.
Paganini - Plif-Serra - Pala - Palberti - Papadopoli -

Pastore - Pavia - Parla - Piccini - Piccolo-Cupani - Pini
- Piovene - Pipitone - Pistoja - Pirano - Plaoido - Po.

desta - Poggi - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo Marco
- Prinetti.

Raeonini - Rampoldi - Rava - Resta-P.allavician -- Biesi
Paolo - Riceio. Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzetti -
Rizzo Valentino - Rizzone - Romagia-Jacur - Roselli -
Rossi Enrico- Rossi Teofilo - Rovasenda -- Itabini - Rugo.
Sace'oni - Sanfilippo - Santini - Sealini - Scotti- Sili-

Silva - Simeoni -- Sinibaldi - Socei - Sala - Sonnind -
Sorani - Soulie.r - Spada - Squitti --- Suardi.
Talamo - Teachio - Ticei -- Tinozzi - Toaldi - Torlonia
- Torraca - Torrigiani.
Valeri - Valle - Valli - Vallone - Vendramini - Veststa
- Vetroni - Vienna - Vollaro De-Lieto.
Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zeÿpa.

Sono in congedo:
Bianchi Emilio - Brandolin,
Camera - Cipelli.
Dal Verme - Danieli - Del Balzo - I)e Marinia.
Fracassi.
Galli - Giuliani.
Manzato - Matteucci.
Pompilj.
Sani - Spirito Beniamino.
Tornielli.
Weil-Weis.

Sono ammalati ,
Angiolini.
Ciecotti.
Lazzaro.
Mareora.

Assenti per Ufficio puMiico:
Maraini.
PRESÏDENTE proelama 11 risultamento della votazione:
Autorizzazione di maggiori assegnazioni a diversi capitoli dello

stato di previsione della spesa del Ministero delPinterno per l'e-
sereizio Ananziario 1901-902:

Favorevoli.
. . . 218

Contrari . . . .
45

Maggiori spese per l'arma dei RR. carabinieri:
Favorevoli. . . . 217
Contrari

. . . . 47

Disposizioni cirea il personale di ragionetia dell'Amministra-
zione provinciale dell'interno e circa la pubblicazione dei bilanei
e conti delle istituzionidi beneficenza:

Favorevoli. . . .
228

Contrari
. .

·

· .
36

Proroga del termine per Pattuazione del piano speciale di ri-
sanamento della città di Bologna:

Favorevoli . . . .
225

,
Contrari, ". . . . 40

Proroga del termine stabilito dall'artieolo & della legge 7 lu-
glio 1901, n. 311, sui provvedimenti in favore dei danneggiati dalle
alluvioni e frane del 1900 e 1* semestre 1901:

Favorevoli. . . . 231
Contrari

. • . . 31
Proroga del corso legale dei biglietti di banea e delle agevos

lezze Aseali per la liquidazione delle immobilizzazioni degli Isti-
tuti di emissione:

Favorevoli. . . . 225
Ogntrari · · · · 34

(La Camera approva).

Si riprende la discussione del disegno di legge sullo spravio
dei consumi ed altri proceedimenti ßnanziari.

LUCIFERO ha presentatò il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta ehe ai Comuni oooorra dare garantie

di solidith Ananziaria maggiori di quelle efforte dal disegnoAl
legge; e che occorra altreal diminuire plå sensibilmente le tasse
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di trasmissione delle piceole proprieti; passa alla -diseussione
degli articoli ».
-1tinanzia a evolgerlo (Bene! Bravo!)
ROSSI ENRICO svolge il seguente ordine del giorno:
y La Damera, convinta che i Comuni dovrebbero essere libe-
rati delle spese obbligatorie, destinate a veri e proprî servizi
di Stato; che deve essere rispettata Pantonomia dei Comuni; che
il dazio consumo sul pane e sui farinacei deve essere abolito;
afermando la necessità di una prossima completa ed organies
riforma, che valga a semplifloare e ripartire i tributi con eri-
terio di sociale giustizia, passa alla diseussione degli arti-
coll ».
Ritiene ehe il dazio sul pane e farinacei deve essere abolito

e deve essere abolito il sistema barbarico delle barriefe co-

launali.
Vuole che il pane possa liberamente circolare dal sobborgo al

Comune e fra Comune e Comune.
Sostiene che, prima di esaminare se si debba dare dallo Stato

un soccorso ai Comuni, si debba provvedere a liberare i Comuni
dal grave onere delle spese obbligatorie destinate a servizi di
Stato. Vuole rispettata intera l'autonomia dei Comuni. Ritiene
che il disegno di legge si possa approvare salvo emendamenti
ad alcuni articoli, e che questo sia un acconto di una riforma
osmpleta semplineatrice dei tributi, informata ad una riparti-
sione armonica con gPinteressi dell'oeonomia del paese e ehe al
veechio sistema col quale si ottiene dal massimo sacrificio dei
contribuenti il minimo benefleio per la finanza si sostituisea una
politica tributaria che dal minimo sacrificio dei contribuenti
tragga il massimo beneficio per lo Stato (Bene!).
NOFRI da ragione del seguente ordine del giorno firmato an-

che dagli onorevoli Costa, Cabrini, Majoo, Albertelli, Agnini,
Catanzaro, Berenini, Lollini, Vigna, Morgari, Varazzani, Bisso-
lati, Rigola e Mmtemartini:
< La Camera afferma ohe una riforma, quale 6 richiesta dalle

condizioni del paese e dai bisogni delle classi lavoratrici, non
puð eonsistere in lievissimi sgravt che non riducono le spese
improduttive e non modifisano sostanzialmente -il carattere di

olasse del nostro sistema tributario; e invita il Governo a pre-
sentare, entro il febbraio 1902, un progetto di legge basato sul-
Fautonomia amministrativa e tributaria degli enti locali, sul-
l'imposta progressiva di Stato sul reddito, sulla ridazione delle
spese militari e degl'interessi del debito pubblico ».
Si compiace della concorlia che si è manifestata sulla neces-

sità di agravare i consumi, che costituiva uno dei capisaldi del
partito socialista-Senoachè l'attuazione di questo concetto si fa
la modo irrisorio. 9

Dei 30 milioni che si rimborsano ai Comuni nessun vantaggio
potranno risontire i cont•ibuenti pereh6 i Comuni stessi, per
colmare il vuoto, dovranno gravare la mano sopra altre tasse

che colpiscono i consumi; per modo che questa legge,buonanel
suo criterio informatore, dubita possa produrre grandi delusioni.
Qaanto alla dichiarazione di provvedere alle opere pubbliche

promesse dal Governo sol bilancio ordinario consolidato, osserva
ehe, tranne Paequedotto pugliese, si tratta di opere ferroviarie

che si dovranno costruire col sussidio chilometrico : e pereið si
duole che a questo modo al pregiudichi la questione dell'eserei-
zio di Stato : tanto pië ehe le condizioni delle ferrovie italiane

sono tali da impedire il naturale incromento del traffico.
Sulle linee nosire, e parla soltanto delle principali, occorrono

lavori urgenti per una somma di almeno 140 milioni. E poi bi-
sogna tener conto del depeit delle Casse ferroviarie; mentre di

tuttoolo non si ð mai parlato nelle esposizioni finanziarie. Una
vera riforma tributaria non si puð, quindi, fare senza diminuire

le speso dello Stato; e percið raccomanda l'approvazione del suo
ordine del giorno (Bene I all'Estrema Sinistra).
CALLERI ENRICO avolge i seguenti ordini del giorno :
« La Camera, approvando l'abolizione del dazio di eensumo sui

farinacei in modo che non derivi danno alle finanza dei Comuni,
passa alla diseussione degli articoli ».
« La Camera, consentendo nella opportunità di una radicale

riforma delle leggi riguardanti le tasse sugli aŒari coll'esclusivo
concetto della proporsionalità delle tasse e delPalleviamento di
esse negli atti e contratti di minore importanza, passa alla di-
seassione degli articoli ».
Dubita che la legge possa aggravare le condizioni dei Comuni,

specie nei piccoli, parendogli che le nuove risorse che loro si
concedono non valgano a compensare quelle ehe si sopprimono.
DE FELICE-GIUFFRIDA ha presentato il seguente ordine del

giorno :
« La Camera, consideran3o il progetto di legge sugli sgravt

come promessa di prossimi e piû radicali riforme economiebe e

sociali, passa all'ordine del giorno ».

Rinunzia a svolgerle (Bene !) limitandosi a pregare il Governo
di tener conto delle non liete conseguenze che la legge avra per
alcuni Comuni della Sicilia, dove la media del dazio sui farinacei
rappresenta lire 2,09 a persona, mentre nell'Alta Italia è di lire

0,35; di maniera che l'abolizione del dazio medesimo si riper-
cuote in piå larga misura nei Camuni della Sicilia, pei quali,
d'altronde à insufliciente compenso la faooltà di una tassa sulle

aeque gazose e sugli spettacoli pubblici.
- Quindi propone che ai Comuni aperti sia dato un compenso di
nove decimi, e di otto a quelli chiusi: e che si modinehi la legge
nella parte ehe si riferisce alla graduazione alcoolies dei vini

(Bene!).
PANTANO da ragione d'una proposta, firmata anche dagli ono-

revoli Colajanni, Garavetti, Celli e Zabeo, con la quale si rico-
nosee ehe il disegno di legge rivela la tendenza ad una Ananza

democraties alleviatrice dei tributi sul necessario alla vita. D'al-
tra parte perð bisogna considerare che il tenue e graduale gio-
vamento che potrebbe ritrarne il paese non sarebbe proporzio-
nato all'entità del sacrincio richiesto alle Ananze dello Stato e

dei Comuni; e che percið, senza una sostanziale trasformazione
tributaria o senza radicali provvedimenti economiei, non & pos-
sibile una politica di lavoro rigeneratrico del proletariato e della
economia nazionale.
Quindi invita il Governo a presentare un disegno di legge

per istituire un fondo nazionale per diffondere e distribuire il

orodito, ad un interesse non superiore al due per cento, fra i la-
voratori organizzati in Societa cooperative e fra i piccoli pro-
.duttori agricoli ed industriali, sotto la vigilanza dello Stato, e
per mezzo di un'Amministrazione centrale e di Banche locali a
base elettiva.
Il capitale di questo fondo dovra essere nel suo inizio di 100

milioni, da costituirsi col capitale accumulato dal Consorzia Na-
zionale e col disponibile del Fondo per il culto, appartenente allo
Stato; ed in seguito, dalle somme oho saranno per ricavarsi dalla
vendita dei beni demaniali e dai canoni eeelesiastici ancora
non alienati e da altri cespiti. Inoltre lo Stato dovra versare ogni
anno al Fondo Nazionale la somma di dieci milioni. S'intende
che fino a quando il Fondo per il culto non avrà adempinto a
tutti gl'impegni cui 6 tenuto per legge, il Fondo Nazionale gli
verserà annualmente la somma necessaria ad integrare l'even-
tuale defleienza del suo bilancio.
L'on. Pantano vuole altresi ohe la Banea d'Italia ed i Banchi

di Napoli e di Sicilia siano tenuti a concedere, d'accordo con

l'amministrazione del Fondo Nazionale e con le debito garanzie,
i beni rustici, di cui dispongono, ai fini della colonizzazione in-
terna.

Dichiara infine che il pensiero che ha ispirato _queste propo-
ste emana dal grande spirito di Giuseppe Mazzini.
Accettandole il Parlamento gli innalzerebbe un monumento

degno di lui. Ad ogni modo conelade, come tendenza e como

promessa, che voteth il presente disegno di legge (Vive appro-
vazioni).
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PILESIDENTE annunzia che, dopo la chiusura della diseassione

generale, fu presentato il seguente ordine del giorno Armato
dall'on. Zeppa e altri deputati:
« La Camera, approvando il concetto informatore del disegno

di legge, passa alla discussione degli articoli ».
CARCANO, ministro delle Ananze, dichiara di non accettare

gli ordini del giorno degli onorevoli Daneo, Alessio, Gavazzi,
Sinibaldi pereh& decisamente contrart; non accetta nemmeno,

perchè circondati di troppe restrizioni, gli ordini del giorno de-
gli onorevoli Sonnino e Rabini.
Quanto a vart ordini del giorno che hanno richiamato l'atten-

zione del Governo circa questioni particolari e al riordinamento
dei tributi locali, dichiara che li accetta come raecomandazione,
essendo in animo del Ministero di studiare questi problemi con
la maggiore sollecitudine.
Ringrazia coloro che presentarono proposto decisamente favo-

revoli al disegno di legge, e li prega di unirsi tutti in quello
presentato dall'on. Zeppa che diohiara, in nome del Governo, di
accettare.

SONNINO SIDNEY chiede che l'or3ine del giorno dell'on. Zeppa
sia votato per divisione, non potendo tutti essere sonoordi nella

parte relativa al concetto informatore della legge. Voterà contro

questa prima parte, e voterà in favore alla seconda che ammette

il passaggio alla discussione degli articoli.
PRESIDENTE avverte cho si procederà alla votazione per di-

visione dell'ordine del giorno. Prima parte sark :

« Approvando il concetto informatore del disegno di legge...».
Seconda parte:
« ... passa alla discussione del disegno di legge ».

WOLLEMRORG (Segni di attenzione) dichiara che non ha fatto

un discorso, pereh& ha intera fHacia nell'on. Zanardelli (Bene!)
e con queste fiducia voterà il disegno di legge (Bene!)
BARZILAI, rispondendo ad una osservazione dell'on. Sonnino,

nota che questi, che non voleva questa diseussione perchè stroz-
zata, riduceva nel 1894 i dazi sulle farine per decreto Reale.

Dichiara poi, anche a nome degli amici del suo gruppo, di ri-
tenere che, se la legge attuale non sarå seguita da una com-

piuta riforma, quale la democrazia si attende, rimarrà più che
altro come una vaga promessa (Vive approvazioni all'Estrema
Sinistra).
DANEO E., dopo le dichiarazioni precise del ministro delle fi-

nanza, si trova nella impossibilità di votare la prima parte del-
.
Pordine del giorno (Vivi commenti).
NOFRI e PANTANO mantengono i loro ordini del giorno.
(Tutti gli altri ordini del giorno sono ritirati).
PRESIDENTE mette a partito la prima parte dell'ordine del

giorno Zeppa ed altri.
(È approvata a grandissima maggioranza - Vivi commenti).
Mette a partito la se:oñda parte.
(È approvata alla quasi unanimità - Commenti).
(Gli ordini del giorno Nofri e Pantano non sono approvati).
PRESIDENTE da lettura dell'articolo 1° dell'allegato A (dazio

sulle farine).
(È approvato).
SALANDRA all'articolo 2 då ragione di un emendamento ten-

dente ad assieursre ai consumatori il beneficio dello agravio,
invece di lasciarlo assorbire dagli intermediari. '

CARCANO, ministro delle finanze, nota ehe la questione ae-
connata dall'on. Salandra ð stata attentamente studiata dal Go-
Verno e dalla Commissione, e che ha prevalso il concetto di Ve-
nire in aiuto dei Comuni più bisognosi, eið che si ottiene col-
l'abolizione graduale che à nella legge.
VENDRAMINI, relatore, osserva che seeettando la proposta

dell'on. Salandra si avrebbe per efetto che il male durerebbe

più a lungo dove & più grave.
SALANDRA. La risposta del ministro non gli ha potato to-

gliere il dubbio che i benefict dello agravio non saranno avver-

titi nei grossi centri, come Napoli. Ad ogni modo ritira Pomenda-
mento.

LUZZATTO RICCARDO rinuncia a avolgere un ordine del

giorno da lui presentato relativo a questo articolo 3, ritenendo
che fosse suo diritto di svolgerlo nella discussione generale.
PRESIDENTE gli fa osservare che l'ordine del giorno, rife-

rendosi all'articole 3, questa a la sede in cui egli avrebbe po-
tuto svolgerlo.
COLOMBO-QUATTROFRATI insiste nelle ragioni di equitå e

di giustizia che impongono di concedere un compenso mediante
contributo dello Stato anche a quei Comuni che hanno abolito il
dazio di consumo sui farinacei prima della presente legge.
Combatte le obiezioni sollevate in proposito dalPon. ministro

rispondendo all'on. Lucca.
Spera quindi che la Camera approverk Pemendamento in (ûelito

senso proposto dalPoratore in unione coll'on. Comandini e con altri
deputati.
GIRARDINI si associa al preopinante nel pregare la Camera di

accogliere l'emendamento Comandini.
RUBINI propone che invece di « in ragione di otto decimi del

provento lordo del dazio cessato per i Comuni chiusi e di sette
decimi del proveato stesso per i Comuni aperti » dicasi « in ra-
gione di otto decimi del provento Jordo del dazio cessato pet tutti
i Comuni ».
VENDRAMINI, relatore, då lettura della seguente aggiunta

concordata col Governo, in saguito alle osservazioni svolte dagli
onorevoli Lucea e Galombo-Qoattrofrati:
« Le quote di concorso potranno essere in tutto o inpartecon.

cesse anche al Comuni, che dal 1 gennaio 1901 abbiano abolito
il dazio sui farinacef, quando, a giudizio della Commissione di
cui all'articolo 20, non possano altrimenti provvedere al pareggio
del loro bilancio ».
LUCCA accetta di buon grado questa aggiunta o ritira 11 suo

emendamento.
FERRERO DI CAMBIANO propone che dopo le parole « dei

tributi locali » si aggiunga: « sarà ridotta la somma ora pa-
gata allo Stato per canone di abbonamento al dazio governativo
dai singoli Comuni, che avranno abolito o ridotto 11 dazio in mi-
sura corrispondente agli otto decimi del provento lordo det dazio
attuale per i Comuni chiusi, e dei sette decimi del provento
stesso per i Comuni aperti.
« Nel caso in cui gli otto decimi e i sette decimi rispettiva-

mente superino il canone daziario pagato dai Comuni allo Stato,
verrà assegnato al Comune un annuo concorso corrispondente alla
diferenza ».

ENGEL propone che alle parole : « fino a che non si siA prov-
veduto ad un generale riordinamento dei tributi losali > si so-
stituisea: « per la durata di cinque anni ».

Non ammette che tutti i contribuenti d'Italia, compresi quelli
delle regioni più povere, debbano pagare un canone, che potrebbe
anche essere perpetuo, ai grandi centri. E questo è il concetto

di questo suo emendamento.
COMANDINI svolge il gegnente emendamento firmato anche

dagli onorevoli De Felice-Giuffrida, De Cristoforie, De Andreis,
Majao, Gottafari, Callaini, Pieeini, Civelli, Merei, Borsani, Cal-
desi, Massa, Malvezzi, Olivieri, Albertelli, Colombo-Quattrofrati,
Sinibaldi, Agnini, Costa, Siehel, Peseetti, Engel, Cabrini, Toy
nielli, Miniscalehi, Danieli, Poggi, Gorio, Gattoni, Gattorno, Va-
lori, Gavazzi, Libertini G., Morandi, Chrnalba e Federici:
« I Comuni i quali abbiano abolito il dazio sui farinaael in

epoca non anteriore al 21 febbraio 1894 avranno diritto al con-

corso dello Stato in ragione dei cinque decimi del proyento lordo
del dazio cessato a far tempo dal 1 luglio 1902 dedotti i com-

pensi di che all'articolo 7 ». -

Lo mantiene anche in presenza dell'aggiunta conisordata fra

Commissione e Governo. Perchè non gli sembra giusto che si

noghi qualunque aussidio a quei Comuni che poi iiritni, e oio6
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antecedentemente al 1901, coraggiosamente attuarono l'aboli-
zione del dazio sai farinacei (Vive approvazioni).
CALLERI ENRICO propone che l'articolo sia modificato come

segue :
« Dal giorno della cessazione, eee., sarå eorrisposta dallo Stato

una quota di concorso, mediante sconto sul canone Jaziario, a
favore dei singoli Comuni, non minore di otto decimi del pro-
ento lordo del dazio cessato tanto per i'Comuni chiusi che per
gli aperti »,
FRASCARA GIUSEPPE propone la seguente aggiunta :
« Ai Comuni i quali abbiano gia abolito il dazio sui farinacei

anteriormeste alla presente legge sarå corrisposto dallo Stato un
annuo assegno in ragione di 4 decimi del provento lordo del da-
zio cessato oltre i compensi accennati dall' articolo 7, ultimo
comma >.

La mantiene, ritenendo assolutamente inadeguata quella con-
dordata fra Governo e Commissione.
SINIBALDI aveva proposto la seguente aggiunta:
« Nessun compenso sarà accordato ai Comuni i quali:
1° Non abbiano elevato la sovrimposta sui terreni e fabbri-

cati Ago ad eccedere di 50 centesimi il limite legale;
2* Non abbiano applicato le tasse comunali :
a) di fuocatico o valore locativo;
b) sugli esereizi e rivendita;
c) sulle vetture e domestici;

nella misura d'una tabella che verra Assata con apposita legge.
« Al Comuni che entro il 1903 si saranno uniformati alle sud-

dette condizioni e che avranno destinato tutte le maggiori en-
trate alla riduzione del dazio sui farinacei sarà corrisposto dallo
Stato, per il di più occorrente per giungere all'abolizione com-
pleta, il concorso di cui al presente articolo >.

Lo ritira, convertendolo in una raccomandazione al Governo.
DE FELICE-GIUFFRIDA, considerando che i Comuni siciliani

risentono un daanomaggiore dall'abolizione del dazio sui fari-

nacei, ed on utile minore dal ricavato della tassa di fabbrica-

zione sulle aeque gassose o dalla tassa sugli spettacoli pubblici,
propone la seguente aggiunta, firmata snehe dägli onorevoli Di
1.anrenzana, L•ali, Fill-Astolfane, Aprile, De Bellis, Libertini

Pasquale, Rizzane, Furnari e Marto Saggio:
« La quota di concorso a favore dei Comuni siciliani viene e-

levata da otto a nove decimi poi Comuni chiusi e da sette ad

otto decimi poi Comuni aperti ».
CARCANO, minist•o delle finanze, non pub accettare la pro-

posta di um ugual trattamento fra i Comuni aperti ed i Comuni
chinsi, per le ragioni già svolte nel suo discorso di ieri.
All'on. Engel assicura ebe il eencorso dello Stato sark essen-

zialmente temporaneo, e non potra in niun caso essere per-

petno.
Non puð, per esigenze di ananza, elevare la quota del sussidio

como propone l'on. De Felice-Giaffrida.
Agli onorevoli Colombo-Quattrofrati, Girardini e Comandini

nota che le loro proposte rappresenterebbero per la Ananza un

aggravio di oltre un milione.
Inoltre si verrebbero in tal modo a creare in molti casi in-

giuste sporequazioni più gravi di quelle lamentate dai preopi-
hanti (Commenti - Interruzioni).
I?altra parte, oltre alle tasse sugli spettacoli e sulle acque

s3, questi Comuni fruiranno degli eventuali aumenti dei

proventi dasiari dipendenti dal passaggio ad lina categoria su-

periore, per aumenti di popolazione, o dall'allargamento della

einta daziaria.

Prega quindí la Camera d' appagarsi della proposta concor-
data fra il Governo e la Commissione.

'emendamento sostitativo Comandini ed altri, dopo prova e

controprova, ð respinto. - Gli emendamenti Ferrero di Cambiano,

Os11eri, Frasears e De Felice-Ginitrida vengono ritirati. - Gli

emendamenti aggiuntivi Engel e Rubini sono respinti. - AP•

provasi l'artieölo terzo coll'aggiunta concordata fra Governo e

Commissione).
Voci. A domani !
Altre voci. Avanti! Avanti!
PRESIDENTE esorta la Camera a continuare la discussione

(Sl! si!).
COMANDINI, CALLERI e RUBINI ritirano i loro emendamenti

all'articolo 4.

MASSA, sull'articolo 4, a nome anche dell'on. Tornielli, pro-
pone il seguente emendamento :

a) dopo: 1901, aggiungere: nell'ultimo anno in cui si ef-
fettui l'esazione integrale del dazio per quelli dei de‡ti Comuni
che soltanto ne sospesero l'esazione, applicando ad essi le ali-

quote delle rispettive tariffe portate dai Regolamenti in vigy
al 1 novembre 1901:

b) Jopo: 1900, aggiungere: o nelPultimo anno in cui si
effettui l'esazione integrale del dazio per quelli dei detti Comuni
che soltanto no sosposero l'esazione.
VENDRtMINI, relatore, e CARCANO, ministro delle finansa,

pregano il proponento di convertire la sua proposta in una rae-

comandazione.da tenersi presente nell'applicazione della legge.
MASSA non insiste per non pregiudicare la questione.
(Approvansi gli articoli 4 e 5).
SALANDRA, a nome anche degli onorevoli Ferrero di Cam-

biano, Di San Giuliano, Vagliasindi, Montagna, Paganini,Maury,
Bianchini, Mezzacapo e Marmura, propone il seguente articolo
aggiuntivo: « I Comuni, e in loro mancanza i prefetti, valendosi
delle facoltà saneite nell'articolo 62, un. 1 e 2, del Regolamento
per l'esecuzione della legge comunale e proyiaciale 19 settembre
1899, n. 394, provvederanno a che i prezzi delle farine e dei loro
derivati siano ridotti nella vendita in misura corrispondente al
dazio soppresso ».

VENDRAMINI, relatore, e CARCANO, ministro delle finanze,
accettano quest'articolo aggiuntivo.
(E approvato).
(Approvasi l'artioolo 6).
RUBINI, all'articolo 7. A contrario a concedere, como compenso

ai Comuni, il provento della tassa di fabbricazione sulle acque
gassose. Propone quindi la soppressione dell'inciso corrispondente.
Quanto meno, vorrebbe che questa tassa fosse riscossa dal Go-
verno per ripartirla equamente fra tutti i Comuni.
BERTETTI vorrebbe fosse detto chiaramente che 6 in facoltà

dei Comuni di imporre o non imporre le tasse sugli spettacoli e
sulle aeque gassose.
CARCANO, ministro deÚe finanze, dichiara all'on. Bertetti che

si tratta di tasse facoltative e che i Comuni potranno anche non
imporle.
Prega l'on. Rubini di non insistere, chiarendo i dubbt da lui

sollevati.
RUBINI non insiste.
(Approvasi Particulo 7 -- Approvanei senza discussione gli ar

ticoli seguenti aino al 14).
CARCANO, ministro per le finanze, all'articolo 15 aceettä una

aggiunta dell'on. Rubini.
FINARDI fa qualohe riserva circa gli effetti di questo arti..

colo.

VENDRAMINI, relatore, gli risponde che i suoi dubbî vengono
chiariti dal Governo (Approvasi l'articolo 15 con Paggiunta Ra-
bini, accettata dal Governo). Approvansi senza discussione gh ar-
tiooli successivi fino al 18).
COMANDINl ritira i suoi emendamenti agli articoli 19 e 20.
BERTETTI ritira egli pure un suo emendamento all'articolo

20 (Benel)
FERRERO DI CAMBIANO ritira isuoi emendamenti agli artieoli

22 e 2ô.

(Approvanni gli articoli dal 19 al 26).
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VENDRAMINI, relatore, all'arti¾olo 21, in relazione anche alle
osservazioni dell'on. Finardig sostituisce una nuova formula.
CARCANO, ministro d41Ïe finanze, l'accetta.
(L'artie>lo 27 6 approvatu secondo la ngora redazione).
FERRERO 01 CAMBIANO prende atto delle dichiarazioni del

Governo e.'ae è mantenuto in tutto il suo vigore l'articolo 5
della logge 14 luglio 1888. Aveva poi proposto un articolo ag-
giantivo 28 bis. Lo converte in una raccomandazione (Bene!).
CARCANO, ministro delle finanze, l'accetta como raccomanda-

210BO.

DE PELICE-GlUFFRIDA, all'articolo 28, in unione degli ono-
revoli De Ballis, Pipitone, Di Laurenzana, Aprile, Fill-Astolfone,
Leali, Massa, Fazio e P. Libertini, propone che sia soppressa
l'annotazione alla tabella A colla quale si limita ai vini di for-
za alcoolica inferiore a 11 gradi la facoltà di ridurre il dazio sui
Tuu.

Questa restrizione à grandemente pregiudizievole alla produ-
zione vinicola meridionale.
DE NAVA, a nome della minoranza della Commissione, che si

era riservata di riproporre la questione alla Camera. si associa
alla proposta dell'on. De Felice Giaffrida.
VENDRAMINI, relatore e CARCANO, ministro delle Ananze,

consentono che l'annotazione sia soppressa, pur avvertendo che

dall'annotazione non derivavano i danni temati dall'on. De Fe-
lice Giuffrida (Vive approvazioni).
BERTETTI trova grave che per molte voci si venga a stabi-

lire una nuova tariffamassima dei dazi di consumo, Venendosi così
a turbare profondamente i rapporti costituiti in base alla legge
del 1894.
CARCANO, ministro delle Ananze, rassicura Pon. Bertetti fa-

condogli osservare che appunto percha trattasi di una tariffa

massima, non ð vietato ai Comuni di attenersi a tariffe minori.

(Approvasi l'articolo 28 - Approvasi l'articolo 29 con una cor-

rezione di forma proposta dall'on. Salandra ed accettata dal Go-

Terno - Approvasi l'articolo primo del disegno di legge che

inaplica l'approvazione dell'allegato A).

Votazione a scrutinio segreto di cinque disegni di legge.
PAVIA segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla sotations.

Abignente - Aggio - Albertelli - Alessio - Areonati -

Arlotta.
Baccaradia- Baeeelli Guido - Baragiola - Barnabei -Bar-

silai - Berenini - Bergamasco - Berio - Bertaralli - Ber-
tetti - Bertohni - Bettblo - Bianchini - Biscarotti - Bona-
ecesa - Bonin - Bonoris - Borghese - Boraani - Boselli -

Bovi - Bracei -- Branea - Brizzolesi - Brunialti - Bru-

Licardi.
Cabrini ---- Calderoni - Calissano - Callaini - Calleri En-

rico - Calleri Giacomo - Calvi - Camagna - Campi - Con-

talamessa - Capaldo - Caratti - Carboni Boj - Garcano -

Carmino - Caragati - Casciani - Castiglioni - Cas'toldi -
Catanzaro -- Cavagnari - Coriana Mayneri - Cerulli - Cesa-

roni - Chiappero - Chiapusso - Chinaglia - Cimati - Cimo-
relli - Cirmeni - Civelli - Coeoo-Orta --- Godaeci-Pisanelli

- Coffari - Comandini --- Compans - Cornalba - Cortese -

Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi - Cazz¾

Daneo Edomido - Danoo Gian Carlo - De Amisis - De Bellis

- De Cesare - De Cristoforis - De Felice Giuffrida - De Ga-

glia - Dell'Acqua - De Martino - De Nava - De Nobili -

De Priseo - Di Bagnasco - Di Broglio - Di Canneto - Di
Sant'Onofrio - Donati - Donnaperna - Dozzio.
Engel.

'

Faeta - Falcioni - Falconi Gaetano - Fani - Farinet Al-

fonso - Fasce - Fazio - Ferrarls-Maggiorino - FerrariaNa-
poleone - Ferrero di Gambiano - Fiamberti - Finardi - Fi-

nocchiaro-Aprile - Fortis - Franoica-Nava - Fiaseara Giu

seppe - Furnari - Fusco - Fusinato.

Galimberti - Galletti - Gallini - Gallo - Garavetti-Gat-

toni - Gattorno - Gavazzi - Gavotti - Ghigi - Giaccone-

Gianolio - Ginori-Conti - Giolitti -Giordano-Apostoli-Gio-
vanelli - Girardini - Giunti - Gorio - Guicciardini - Gas-

sont.

Imperiale.
Lacava - Landucci - Laudisi - Leali - Libertini Gesualdo

- Libertini Pasquale - Lejodice - Lollini - Luees - Lae-
chini Angelo - Lucifero - Luporini- Luzzatto Arturo - Luz-
zatto Riocardo.
Magnaghi - Majno - Mejorana - Malvezzi - Manna -

Mantica - Marescalchi Alfonso - Mariotti -Marsengo-Bastia
- Masciantonio - Massa - Massimini - Maurigi - Maury
- Mazzella - Mazziotti - Meardi - Medici - Mel - Me °

- Menafoglio - Morei - Mestica - Mezzacapo - Mezzanotte

-Micheli - Minisoalehi - Mirabelli-Mirto-Seggio - Monta-

gna - Montemartini - Monti Gustavo - Morando Giacomo -

Morelli-Gualtierotti - Morgari.
Nasi - Niccolini - Nofri - Navoloni.
Orlando.

Paganini - Pais•Serra - Pala - Palberti - Pantano •- Pa-

padopoli - Pastore - Pavia - Parla - Piceini - Piceolo-bu-

pani - Pini - Plovene - Pipitone - Pistoja - Pivar.o- PIA-
oido - Podestå - Pozzato - Pozzi Domenico - Posso Marco

- Prinetti.
Raceuini - Rampoldi - Rava - Resta.-Pallavicino '- Rical

Paolo - Riccio Vincenzo - Rizza Evangelista - Rizzetti -
Rizzo Valentino - Rizzone - Ronchetti - Rosano - Roselli

- Rossi Enrico - Rossi Toonto - Rubini - Ruffo.

Sacconi - Salandra - Sanarelli -- Sanûlippo - Santini -

Scaramella-Manetti - Scotti - Sili --- Silva - Simeoni - Si-

nibaMi - Socci - Sola - Sorani - Soulier - Spada - Spaa
gnoletti - Squitti - Saardi.
Talamo - Tecohio - Tedeseo - Testaseeca - Tieci - TI-

nozzi - Toaldi - To-lonia - Torraea - Torrigiäni.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini - Ventura a

Votroni - Vienna - Vollaro De Lieto.

Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zannoni - Zeppa.

Sono in congedo ;
Bianchi Em lio - Brand alin.

°

Camera - Cipelli.
Dal Verme - Danieli - Dal Bilro Girolamo - De Marinis.

Falconi Nicola - Fracassi - Fulci Nico'b.

Galli - Giul ani
Manzato - Mattmesi - Morpurgo.
Pompilj.
Sani - Spirita Beniamino.
Tornielli.
Weil-Weiss.

Soreo aantalati :
Angiolini.
Ciecotti.
Lessaro.

Marcora.
Assenti per ujjicio pse¼lica :

Ma.ain'. *

PRESIDENTE proclama il risultato de'la votazione:

Proroga del termine per la circolazione del Buoni agrarl del
Monte dei Paschi di Sions.

Favorevoli. . . . 242

Cont ari . . . .
32

Modiñeazioni alla legge 31 maggio 1883, n. 1353, sulla Cassa

di socco:so per le op re pubbliche in Sicilia.
Favorevoli . . . . . 242
Contrari , , . . . . .

32
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Approvazione di ùna convenzione fra il Ministero degli affari
esteri e il Monte pensioni dei maestri elementari circa il paga-
mento degli arretrati dorati per le scuole italiano all'estero.

Favorevoli . . . . . . 237

Contrari . . . . . . 36

Abrogazione della legge 14 maggio 1894, o, 189, che modifica
alcuniarticoli della legge consolare del 28 gennaio 1886, n. 2804.

Favorevoli . . . . . . 231
Contrari . . . . . . 42

Proroga di presentazione delle proposto intorno al servizio di
navigazione tra Venezia e le Indie.

Favorevoli . . . . . . 235
Contrari . . . . . . 37

(La Camera approva).
PRESIDENTE annuncia che Pun. D'Alife, l'oa. Lacea, e gli

onorevoli Mirabelli,Comaniini ed altri, hanno presentato tre pro-
poste di legge.
La sedata termina alle 20,25.

RESOOONTO SOMMARIO -Domenion 22 dicembre 1901

Presidenza del vice presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 9,5.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Resta-

Pallavicino, Fiamterti, Ceriana-Mayneri, Mirto-Seggio. Orsini-
Baroni, Emilio B-aaehi, Vollara De-Lieto, Campi, Alessio, Mez-
sacap:•, Simeoni e Pantano.

(Sono conceduti).
ßeguito della discussione del disegno di legge: « Egravio de

consumi ed altri prossedimenti finanziari ».
MINISCALCHi, segretario, da lettura dell'allegato B relativo

alle moiilleazioni alle tasse sulle polveri piriche e sugli altri
esplodenti.
CIMATI svolge il seguente emendamento.
Per ogni ohilogramma di polvere p rica da mina e di polve-

rino non granito (allo stato di farina) invece di lire 0,50 -
lire 0,30.

Per ogni chilogramma di polvere piries da caccia, e di

ogni altro esplodonte da mina invece di lire 1,25 - lire 1,50.
Nota che la polvere pirica non serve per le grandi industrie

ma bensi per Pindustrie piccole e anche per Pagricoltura. Ag-
giungo che gli operai delle cave sono danneggiati da una tassa

troppo elevata delle polveri piriche. Spera perci6 che il suo e-

mandamento sara approvato.
ORLANDO, relatore, osserva che le proposto della Commissione

sono appunto nell'ordine d'idee dell'on. Cimati. Del resto quatora
il ministro consentisse a portare la tassa delle polveri piriche
da 50 centesimi il chilogramma a 40 centesimi, non si oppor-
rebbe.
Non consentirebbe pero nella seaonda parte doll'omendamento.
GAVAZZl si associa alla proposta dell'on. Cimati.

CARCANO, ministro delle finanze, nota ehe il presente pro-

getto non ð nuovo; per han tre volte fa presentato alla Camera

td ebbe il generale consentimento.
Osserva inoltre che a proposito detta mqlificazione alla tassa

il Ministero ha coneeãoto pitir di quello che gli stessi industriali
avessero chiesto.
Cop la proposta poi dell'on. Cimati, si sposterebbe la base A-

ganziaria della legge e si dannegglerebbe l'industria.
DE FELECE-GIUFFRIDA si unisse all'emendamento delPon. Ci-

mati po'rehã, senza di esso, gli operai minatori, mentre non go-

dranno dello sgravio sai farinacei, a cagione del truck system,
dovranno pagaro più cara la polvore ch'essi adoperano.
(Non & approvato l'emendamento Cimati ed approvasi l'arti-

colo 1).

LUCCHINI LUIGI rileva alcune improprietà e contraddizioni nel
linguaggio giuridico del presenia allegato, raccomandando che 80
ne tenga conto nel coordinamento.
(Approvansi l'articolo 2 ed i auccessivi con un'aggiunta del

deputato Gavazzi all'articolo 3).
ORLANDO, relatore, chiede se il ministro accetti la raccoman-

dazione fattagli dalla Commissione, di proporzionare ails nuove
tarife il dazio d'entrata sulla polvere da mina.
CARCANO, ministro delle finanze, non solo Paccetta ma ha già

iniziato gli stadt in proposito.
DE FELICE-GIUFFRIDA raccomanda che la polvere da mina

si venda ai minatori of alle loro cooperative al prezzo di costo.
(Approvasi il secondo articolo del disegno di legge).
RAVA, relatore, dichiara di non poter accettare l'ordine del

giorno del deputato Sonnino, ed altri, col quale si vorrebbe ri-

mandare l'allegato C alla Commissione perchè modifichi la ta-

rifa; giacchè la Commissione non potrebbe ritornare suglistudi
fatti.

CARCANO, ministro delle Ananze, si associa al relatore.

SALANDRA, in assenza dell'on. Sonnino, dichiara di ritirare

l'ordine del giorno, lasciando intera la responsabilità al Governo
degli efetti Ananziari del disegno di legge.
POZZO MARCO, sulParticolo I, dell'allegato C, prega il mini-

stro di dichiarare se non intenda di venire, pia efBeacemente che
non si faccia col presente disegno di legge, in aiuto della pic-
cola proprietå la quale, per i frequenti trapassi, contribuisce
allo Stato assai più della grande.
GALLINl, per favorire i piocoli proprietari, propone di aggiua-

gere:
« Gli atti e contratti sopraindicati, le relative noto di traseri-

zione ipotecaria e gli atti e i certineati occorrenti per la voltura
catastale sono scritti su earta libera, e sono esenti dai diritti

e tasse notarill, ipotecarie e censnarie ».
FRANCHETTI raccomanda l'accoglimento della seguente ag-

giunta :
« È abrogato il (paragrafo quarto dell'articolo 41 della legge

20 marzo 1897, n. 217, e l'articolo 43 della tariffa annessa alla

legge stessa.
« Saranno esenti dalle tasse di bollo e di registro i contratti

di colonia parziaria, mezzerio, terzorie o simili convenzioni che
abbiano per iscopo la coltivazione, anche con relativa sooofda,
ed anche la sola raceolta, con divisione dei prodotti ed a rischio
comune. Ma se vengono pattaite a carico del colono- correspon-
sioni determinate in contanti, od anche in generi e derrate, aa-
ranno tassate come locazioni.

« Non sono geomprese fra le corresponsioni contemplate nel
presente articolo [le regalle consuetudinarie pattaite in uova,

pollami, oanestro di uva od altri frutti, e simili ».
RAVA, relatore, concorda cogl' intendimenti degli onorevoli

Pozzo Marco e Gallini : ma osserva che la riforma da essi va-
gheggiata avrebbo una pórtata finanziaria superiore at mezu ora

disponibili. Accetta, con qualeho modificazione di forma, l'ag-
giunta dell'on. Franchetti.
CARCANO, ministro delle finanze, conviene nell'opportunità di

una riforma dello tariffe di bollo non solo poi contratti ma an-
e.ho per gli atti giudiziari; ma noa è questa la sole di disen-
torne: e perciò prega l'on. Gallini di non insistere.
Dichiara, invece, associandosi al relatore, ,d' accettare il con-

eetto dell'aggiunta dell'on. Franchetti, con qualche modificaziono
di forma.
GALLINI prende atto delle diehlarazioni del ministro, e Êon

insiste.
FRANCHETTI acestta la nuova formula proposta dal Governo.
(Si approvano l'artioolo 1 e questa •·-oposta che diviene arti-

eolo 1 bis).

COMANDINI, all'articolo 2, svolge un ordine del giorno nel
senso di esonerare dal pagamento della tassa proporzionale oo-
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atante le eredith, le donazioni, ,o i legati a favore degli Istituti
di beneneenza, e di far fronte alla diminuzione di reddito che
ne deriva mediante un ulteriore aumento delle tasse di dona-
zione e trasmissione a causa di morte fra parenti oltre al sesto
grado ed estranei.

CARCANO, ministro delle finanze, aceetta come raccomanda-
zione l'ordine del giorno, riservandosi di studiare anche questo
argomento. .

COMANDINI prende atto di questa diohiarazione.
RUBINI svolge un emendamento alla tabella delle tasse di sac-

eessione, proponendo che le tasse Asse fra ascendenti e discen-
denti siano da lire 1 a 1,60 e quelle proporzionali da 1,80 a 2,60
per cento; fra coniugi, come sopra, da lire 1 a 4,50 e da 4,80
a 6; e che le tasse proporzionali fra altri parenti od estranei
abbiano un minimo di lire 1 a 15 ed un massimo da 9 a 20. Per
gl'istituti di beneficenza la tassa dovrebbe essere costante del 5
por cento.
CARCANO, ministro delle Ananze, non puð accettare queste

modificazioni.
RUBINI non insisto, ma votera contro.
PIVANO svolge un emendamento per proporre, che quando vi

sono figli legittimi, la tassa di successione da applicarsi alla
quota del coniuge superstite, salvo il caso della tassa fissa, 6
ridotta alla meth.
DANEO EDDARDO non potendo fare altro, raecomanda almeno

al ministro di vigilare con la massima cura a garantire l'erario
oontro le innumerevoli frodi che saranno conseguenza necessaria
di questa legge.
10AJNO, anohe a nome degli onorevoIi Pipitone, Cimati, Co-

mandini, Ardonati, Costa, Sinibaldi, Gallini, Cerri, Valeri e Cre-
daro, svolge un emendamento nel senso di dichiarare esenti dalla
tassa sulla trasmissione o causa di morte fra aseendenti e discen-
denti, o fra coniugi, lo quote individuali non superiori a lire
conto.

RAVA, relatore, riconosee sostanzialmente giuste le conside-
razioni de1Pon. Pirano, ma non potrebbe accettare ora il suo or
dine del giorno cha fark eerto argomento di studio del ministro
delle Ananze.
Accetta invece l'emendamento dell'on. Majno modinoato cos1:

che quando la quota ereditaria non superi le cento lire, la tassa
818 RB108.

CARCANO, ministro delle Ananze, si unisce alle dichiarazioni
del relatore quanto alla proposta dell'on. Pivano.
Per quella dell'on. Majno propone di esonerare da ogni tassa

le eredità complessivamente non superiori alle 100 lire.
PIVANO prende atto delle dichiarazioni fattegli, e non in-

siste.
MAJNO accetta la proposta del ministro.
(È approvato, cosi modißcato, l'articolo 2).
RUBINI, all'artioolo 3, svolge un emendamento nel senso di

ben precisare che per le donazioni anteriori a questa legge si
deducono le tasse prima pagate ->tenendo conto della tassa pro-
porzionale.
CARCANO, ministro delle Snanze, conviene nel concetto del-

l'on. Rubini che la tassa debba concernere il coacervo delle

quote, ed essere quindi proporzionale.
RUBINI non insiste.

(È approvato l'articolo 3).
COLOMBO-QUATTROFRATI, all'articolo 4, da ragione di un

emendamento, nel senso che siano ammessi in deduzione del-
l'asse ereditario i debiti certi e liq$idi legalmente esistenti nel
momento dell'aperta successione e resultanti da atto pubblico o

da a nza passata in giudicato o da scrittura privata che ab-
bia istato data certa anteriormente all'apertura della suc-
eessio a'termini dell'articòlo 1327 del Codice civilà.
Propone pure'che siano ammesse in deduzione le spese funerario

dell'autore delli eredith, nei limiti delle consuetudini locali, non

che le spese di ultima infermitå fatte entro'gli ultimi sei mesi,
ognora che, el le une che le altre, siano regolarmente giusti-
fleate.
Ritiene che debbano essere ogualmente dedotti dall'asse ere-

ditario i debiti di commercio esercitato ne1Regno-quando la.esi-
stenza dei medesimi sia giustificata con la produzione dei libri di
commercio del debitore e questi siano tenuti nella forma stabi-

lita dalle leggi vigenti.
CALLERI ENRICO propone che all'articolo modificativo della

Commissione si aggiunga:
« Qando si tratta di successioni con beneficio d'inventario, sa-

ranno ammesse in deduzione le passività risultanti dall'inven-
tario mediante analoga dichiarazione del creditore e pagamento
delle tasse di bollo e registro corrispondenti ».
FERRERO DI CAMBIANO avrebbe preferito la formula pro-

posta dal ministro, che era migliore sotto ogni rapporto.
RAVA, relatore, nota che la proposta del ministro poteva pre-

starsi ad interpretazioni pericolose per la sua forma troppo in-
determinata. La Commissione poi ha anche tenuto conto dell'e-

sperienza di altri paesi.
CARCANO, ministro delle finanze, si associa alle osservazioni

del relatore.

COLOMBO-QUATTROFRATI e CALLERI ENRICO insistono nei
loro emendamenti.
MONTI-GUARNERI prega la Commissione di accettare l'emen-

damento dell'on. Colombo-Quattrofrati, col quale sono meglio
salvaguardati gl'interessi delle classi commerciali.

(Gli emendamenti degli onorevoli Colombo-Quattrofrati e Cal-
leri E. non sono approvati e si approva l'articolo 4).
COTTAFAVI, con gli onorevoli Chiappero, Bertetti, Cuzzi e

Morpurgo, ha proposto la seguente aggiunta all'articolo 5:
« E ammessa la donazione a favore dello Stato del crediti cho

gli ereli ritenessero inesigibili ed in tal caso & tolta ai donanti

ogni azione contro i debitori e loro aventi causa ».
Chiede in proposito Popinione del ministro e del relatore.
FERRERO Di CAMBIANO vorrebbe che si introducesse una

disposizione in favore delle donazioni alla Cassa nazionale di

previdenza.
RAVA, relatore, dichiara che la Commissione accetterebbe la

aggiunta dell'on. Cottafari se modificata.

CARGANO, ministro delle finanze, propone la seguente for-
mola :
« È ammessa la donazione dei crediti, che gli eredi ritenes-

sero inesigibili, a favore dello Stato, al quale s'intendera trasfe-

rita ogni azione contro i debitori e loro aventi causa ».

COTTAFAVI accetta questa formola.

(È approvata; e si approvano gli articoli 5 e 6).
CALLERI ENRICO all'articolo 7 propone di sopprimere il pri-
o capoverso e di aggiungere al secondo la parola p-oporzionale

invece che graduale.
CARCANO, ministro delle finanze, prega l'on. Calleri di non

insistere nella sua proposta -che accetta come raccomanda-

none. .

GALLERI ENRICO non insiste.

(Si approvano gli articoli 7 ed 8).
FASCE, all'articolo 9, da ragione del seguente emendamento

sottoseritto anche dagli onorevoli Imperiale e Pellegrini:
4 Gli atti delle soaieta cooperative per acquisto e costruzione

di caso economiehe, coi quali, a termini degli statuti e Regola-
menti sociali, vengono assegnate ai soci cooperatori le case, o

porzioni di case, dalle dette Società costruite o aequistate, sa-
ranno registrgi nel termine di venti giorni dalla loro data col
pagamento della tassa stabilita dall'articolo 80 della tärigã sua
nessa alla legge (testo unico) 20 maggio 1897, n. 217; in quad
perb le Soeista dimostrino, con la produzione dei risþettig stMati
di essere realmente governatacon le discipline e señoisä "i prin-
eipt della sooperazione.
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, « La presente disposizione è applicabile anche agli atti di
assegnazione anteriormente stipulati, che gažanno inoltre esenti
da sovratassa per tardiva registrazione, purchè siano presentati
per la registrazione nel termine di sei mesi dalla pubblicazione
di questa legge ».
L'emendamento proposto ha per scopo di stabilire una que-

stione di principio, che impedisoa- gli eeeessi di fiscalismo a

danno delle cooperative por le caso economiche. Si tratta di
stabilire per gli efFetti della legge fiscale che l'assegnazione de-
gli appartamenti da parte delle cooperative ai soci cooperatori
sia considerata una divisione fra soci, non un trasferimento di
proprieta.
- RAVA, relatore, dichiara che la Commissione crede di avere
risolto il dissidio che esisteva fra il Fisco e la Corte di cassa-
zione.

Pereib prega l'on. Fasce di non insistere.
FASCE non insiste onde non pregiudicare la grave questione.
(Si approvano gli articoli 9 e 10).
PRESIDENTE da lettura del seguente articolo 11 concordato

fra Gove2no e Commissione in luogo dell'emèndamento proposto
dagli onorevoli Luigi Luzzatti ed altri :
« Perme le disposizioni contenute nel terzo capoverso dell'ar-

tieolo 13 del testo unico delle leggi sul bollo 4 luglio 1897,
n. 414, le società cooperative legalmente costituite, nei casi in
cui dovrebbero essere sottopaste alla tassa di negoziazione, pa-
gheranno la tassa soltanto sui trapassi di azioni effettivamente
risultanti da registri sociali e in ragione di lire 0,60 per conto
sul valore nominale di ciascuna azione trasmessa.

GUSSONI, all'articolo 11, combatte l'inasprimento della tassa
sui titoli al portatore, pereh6 sarebbe esiziale allo sviluppo
delle societh industriali, che già sopportano enormi carichi fi-
scali.
Ora, ostacolando lo syiluppo delle societh industriali, si osta-

cola lo sviluppo stesso della industria nazionale, e quindi si
pregiudicano gl'interessi medesimi della classe lavoratrice, per-
ch& delle nuove gravezze l'industria dovrebbe rivalersi sui sa-
lari.

Prega il Governo e la Commissione di non insistere in questa
proposta, o almeno che voglia eccettuare le azioni industriali,
bancarie e commerciali.
PAGANINI si associa al precedente oratore combattendo i

oontrari argomenti del relatore.
RUBINI è favorevole a questa disposizione, notando come i ti-

toli al portatore sfuggano quasi sempre alla tassa di succes-

sione. Fa pero delle riserve circa la forma della proposta.
RAVA, relatore, non pub accettare gli emendamenti proposti.

Mantiene l'articolo cosi come à stato proposto.
CARCANO, ministro delle finanze, prega la Camera di appro-

vare l'articolo come ð stato proposto, con l'emendamento dei de-

putati Luzzatti, Pantano ed altri, nella formula concordata col

Governo e con la Commissione.

(L'articolo 11 così emendato è approvato -- Si approva senza
discussione l'articolo 12).
SALANDRA vorrebbe la soppressione degli articoli successivi,

ooi quali si propone un sistema nuovo di accertamento del va-

lore degl'immobili per gli effetti delle tasse di registro e di

suecessione.
La cosa ð tanto pië grave inquantochi il nuovo sistema pro-

posto non si appliehera se non alle provincie che hanno il nuovo
catasto. Potrebbe farsene oggetto di un separato disegno di

legge.
CARCANO, ministro delle finanze, prega l'on. Salandra di non

insistere, dimostrando l'opportunità delle disposizioni di questi
articoli-
SALANDRA non insiste.

(Si approvano i rimanenti articoli).
RAVA, relatore, accetta un articolo aggiuntivo delPon. Cal-

lori relativo alle penalith, purch6 sia mantenuto fermo il minimo

di due lire.

CARGANO, ministro delle finanze, si associa al relatore.
(L'articolo aggiuntivo è spprovato con queste modificazioni.

Approvasi Particolo terzo della legge, che implica l'approva-
zione di tutto Pallegato C).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, domanda ehe la seduta

sia sospesa per mezz'ora per procedere al coordinamento della

legge.
(La seduta à sospesa alle ore 12,10 e ripresa alle 12,40).
VENDRAMINI, relatore, riferisce sul coordinamento de1Palle-

gato A.
CARCANO, ministro delle finanze, dichiara che all'allegato B

non occorre alcuna modificazione. Propone alcune variazioni di

forma, a titolo di coordinamento, nell'allegato Û.

(Queste modiñeazioni di forma sono approvate).
Ricevimento di Capo d'anno al Quirinale.

PRESIDENTE estrae a sorte la Commissione che dovrå, unita-

mente alla Presidenza, recarsi al Quirinale per gli augurt di

Capo d'anno alle Loro Meesta.

Essa risulta così composta:
Idontagna, Ottavi, Francesco Spirito, Baragiole Dell'Acqua,

Mel, Suardi-Gianforte, Federici e Merci.
Funebri al Pantheon per Vittorio Emanuele II.

PRESIDENTE comunica quindi che à pervenuto alla Presidenza

l'invito per la Camera di assistere alla cerimonia funebre che si

celebrerà al Pantheon in memoria del compianto Re Vittorio

Emanuele II.
Estrae a sorte la Commissione che, in unione alla Presidenza

rappresentera la Camera alla mesta cerimonia.

Essa risulta composta degli onorevoli: Placido, Mes$ca, Marco
Rocco, Vincenzo Riccio, Sormani, Dal Verme, Carmine, Fiam-

berti, Borghese, Gattorno, Maseia e Majno.
Saluti.

MORELLI-GUALTIEROTTI, sicuro d'interpretare il voto di tutti

i colleghi, manda un reverente saluto ed un cordiale augurio al

presidente ehe con tanta solerzia ed imparzialith ha diretto i la-

vori dell'Assemblea.
Ed un saluto ed un plauso rivolge anche a Giuseppe Zanar-

delli pel modo come, in questo breve ma operoso periodo dei la-
vori parlamentari, ha attuato una parte importantissima del suo

programma di Governo (Vivissime approvazioni - Applausi).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, ringrazia sentitamente

e si associa al plauso rivolto alPillustro presidente Villa per il

cui tatto e solerzia poth essere condotto in porto tanto lavoro

legislativo (Vivissimo approvazioni).
PRESIDENTE ringrazia vivamente Pon. Morelli-Gualtierotti e

l'on. presidente del Consiglio delle afFettuose loro parole.
Nessuna dimostrazione gli pað riuscire piå gradita di quella

che viene dai suoi colleghi. Egli ha fatto modestamente il suo

dovero, e. forte dell'appoggio della Camera, inspirandosi sempre a
sentimenti di equità, d'imparziatità e di giustizia, continuerà a

compierlo (Vivi e prolungati applausi).
Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge per sÿravi dei

consumi ed altri provvedimenti pnanziarî.
PAVIA, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione.
Afan de Rivera - Aggio - Arconati - Arnaboldi.
Baccaredda - Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei
- Barzilai - Basetti - Berenini - Bergamasco - Berio -
Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Bettðlo - Biancheri -
Bianchini - Biscarotti - Bonacossa - Bonin -- Bonoris -
Borghese - Boselli - Bovi - Bracci - Branca - Brizzolesi
- Brunialti.
Cabrini - Calderoni - Caldesi - Calissano - Calleri Gia-

como - Calvi - Camagna - Cantalamessa - Caratti - Car-
boni-Boj - Øsreano - Carmine - Caseiani - Castiglioni -
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Castoldi - Cavagnari - Cerri - Cerulli - Chiappero - Chia-
pusso - Chimienti - Chimirri - Chinaglia - Cimati - Cimo-
relli - Cirmeni - Civelli - Cocco-Ortu - Codacei-Pisanelli
- Colombo-Quattrofrati - Comandini - Cornalba - Cortese
- Costa - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crespi-,
Cuzzi.
Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo - De Bellis - De Felice-

GiufFrida - Del Balzo Carlo - Dell'Acqua - De Martino - De
Nava - De Nobili - De Novellis - De Prisco - De Seta -
Di Broglio - Di Canneto - Di Rudini Antonio - Di San Giu-
liano - Danadio -- Donnaperna - Dozzio.
Engel.
Facta - Falcioni - Falconi Gaetano - Falconi Nicola -

Farinet Alfonso - Fasce - Ferraris Napoleone - Ferrero di
Cambiano - Finardi - Finocchiaro-Aprile - Florena - Fortis
-- Franchetti - Francica-Nava - Frascara Giuseppe - Falei
Nicolo - Furnari - Faseo - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Gallini -

Gallo - Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gattorno - Ga-
vazzi - Ghigi - Gianolio - Ginori-Conti - Giolitti - Gior-
dano-Apostoli - Giovanelli - Girardini - Giunti - Giusso -
Gorio - Guicciardini - Gassoni.
Laeava - Landucci - Landisi - Leali - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lojodice - Lollini - Lucca - Lu-
porini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Artarom Luzzatto Ric-
cardo,
Magnaghi - Majoo - Mantica - Mariotti - Marsengo-Ba-

stia - Massa - Massimini - Maurigi - Mazzolla - Maz-
ziotti - Meardi - Medici - Mel - Menafoglio - Merci ---
Merello - Mestica - Mezzanotte - Miniscalchi - Mirabelli
- Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morando Giacomo -
Morelli-Gualtierotti - Morgari - Morpurgo - Murmura.
Nasi - Nicoolini - Nuvoloni.
Orlando - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Palberti - Panzaechi - Papadopoli -

Pastore - Pavia - Perla - Piccini - Piovene - Pistoja -
Pivano - Placido - Poggi - Pozzi Domenico - Pozzo Marco
- Prinetti.
Raecuini - Rampoldi - Rava - Riccio Vincenzo - Rizzetti
- Rizzo Valentino - Rizzone - Romanin-Jaeur - Romano Giu-
seppe - Ronchetti - Rosano - Roselli - Rossi Enrico -Ro-
vasenda - Rubini - Ruffo.
Saeconi - Sanarelli -- Sanfilippe - Scotti - Silva - Sini-

baldi - Socei - Sorani - Soulier - Spagnoletti - Stellati-
Scala - Suardi.
Talamo - Taroni - Teechio - Tedeseo - Tieci - Tinozzi
- Toaldi - Torlonia - Torraca.
Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini -

Ventura -- Vetroni.
Wollemborg.
Zabeo -- Zanardelli - Zannoni - Zeppa,

Sono in congedo :
Alessio.

Bastogi - Bianchi Emilio - Brandolin.
Camera - Ceriana-Mayneri - Cipelli.
Dal Verme - Danieli - Del Balzo Girolamo - De Marinin.
Fiamberti - Fracassi. ·

Glaceone -- Giuliani.
Manzato - Matteneci - Mezzaeapo - Mirto-Seggio.
Orsini-Baroni.
Pantano - Pipitone - Pompilj - Pullb.
Raggio - Resta-Pallavicino.
Saechi - Sani - Simeoni - Spirito Beniamino.
Tornielli.
Vollaro-Da Lieto.
Weil-Weise.

Sono ammalati: ,

Angiolini.
Campi - Ciccotti.
Lazzaro.
Marcora.
Serra.

Assenti per officio pubblico:
Maraini.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione:

Favorevoli . . . 184
Contrari . . ; ,

58

(La Camera approva).
PAVIA, segretario, da lettura del processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che à approvato.
Interrogazioni, interpellanze e morioni.

« ll sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro deIla guerra
per conoscere se intende modificare l'articolo 19 della legge sul-
l'avanzamento del R. esercito, così che ne derivi maggiore ri-

spetto ai diritti ed al prestigio degli uffleiali in posizione di ser-
vizio ausiliario e di riserva.

« Santini ».
< I sottosemitti chiedono d'interpellare l'on. ministro guardasi-

gilli per sapere quale provvedimento intenda di adottare contro

il procuratore generale di Palermo per l'ultima manifestazione

in favore dell'imputato Raffaele Palizzolo, da lui testð oompiuta
sulla rivista La Tribuna giudiziaria di Napoli.

« Lollini, Cabrini, Sinibaldi, Gus-
soni, Massa, Comandini, So-

rani, Borsani, Areonati, Poz-
zato, Toaldi, De Andreis, Rao-
cuini, Credaro, Dell' Adqua,
Pipitone, Carlo Del Balzo,
Mirabelli, Zaboo, Morgari, No-
fri, Majno, De Bellis, Monte-
martini, Taroni, Pantano, Soc-
ci, Catanzaro, Maresoalchi,
Caratti, Pala, De Felice-Giuf-
frida ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro della pub-
blica istruzione intorno ai criteri, ehe lo guidarono nella sop-
pressione dell'Ispettorato centrale, nel ricollocare in servisie at-
tivo i funzionart messi a disposizione, e nel nominare i tre capi
di divisione.

« Del Balzo Carlo ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro delle fi-

nanze, sui frequenti casi di svenimento e di asassia, che acca-
dono nella Manifattura dei tabacchi di Milano, dopo l'introdu-
zione di nuove forme di fabbricazione, non rispondenti alle eon-

dizioni igieniche dei locali.
< De Andreis ».

« La Camera invita il Governo a provvedere perchè sia sod-
disfatto il credito attribuito alle Universita sioiliano dal de-
creto 17 ottobre 1860 del generale Garibaldi.

< Majorana, Orlando, De Felice-
Giuffrida, Aprile, Pasquale Li-
bertini, Mirto-Seggio, Fran-
cica-Nava, De Lues Ippolito,
Rizsone, Di Sant'Onofrio, Pic-
colo-Cupani, Fernari, Finoe-
chiaro-Aprile, Pipitone, Fill-
Astolfone, Rizzo ».

PRESIDENTE. La Camera sarà convoesta a domicilio.
Rinnovo i miei augurî ai colleghi (Applausi prolungati da tutte

le parti della Camera e dalla tribuna della stampa).
La seduta termina alle 14.25.
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DI.A.RIO ESTERO

gl telegrafo ha segnalato un importante discorso pronun-
ciato da un altro capo dei liberali inglesi, il sig. Asquith.
Il sig. Asquith incominció dal tessere le lodi di lord Ro-

sobery, il quale nel suo ultimo discorso ha propugnato una

politica che corrisponde agli inlieressi nazionali ed alle esi-

genze dell'onore nazionale.
Passando a parlare della guerra nelfAfrica meridionale, il

sig. Asquith disse :

< Noi dobbiamo procurare di conchiudere una pace onore-

Volo non umiliante per i vinti. Se le condizioni di paoe sa-

ranno eque e decorose, la Gran Bretagna stipulerà la pace
con gioia. La pace dovrà perb essere duratura e percib si
deke stabilire una gaarentigia contro la possibilità che ri-

sorgano i pericoli passati ¡ quindi si dovranno inangarare
condizioni migliori nell'interno dei territort boeri e collo-
care le basi d'una amministrazione autonoma regolata.
*« Ma quantunque noi dobbiamo essere disposti a disentere
tutte le ragionevoli proposizioni di pace, dovremo nondimeuo
proseguire frattanto la guerra con tutta energia. Quello che
si & fàtto nel Canadá per far prosperare quei paesi ed edu-
care la popolatione alla lealtå verso l'Imp6ro, si potrà fare
anche nel Sud-Africa ».

Aagnith crede che agli Afrikailders, ad onta del carattere
Proviisorio delli fatura amministrazione, si dovrebbe pur
accoi•dare il diritto di parteciparvi. In quanto al governatore
Milner, l'oratore ha in lui piena ftducia. Un mutamento nella
ana attitudine finora osservata, non sarebbe che prova di de-
bolezza. Il richiamo di Milner non farebbe ehe ritardare la
regolazione'del problema sud-africano; quindi sarebbe un er-
rore lo strappare Milner ai suoi lavori, i quali diedero pur
pi•egevoli risultati.
Sarà dovere dell'opposizione di dimostrare che all'attuale

Governo sta aperta dinanzi la retta via. *

Il •Daily Mail ha da Amsterdam che l'atteggiamento dei

Boeri riguardo .alle voci di pace 6 molto riservato. Il pre-
sidento Krüger, sebbene ansioso di ricevere le proposte che

farebbe Rosebery, si guarda beno dall'iniziare trattative.

Cònvierie porb aggitingere che ora si considera la pace pin
vicina di giorni or sono. I delegati boeri disonssero, in fatti,
alonne settimane fa, il nome di Rosebery, niostrandosi pronti
ad sooettarlo come goderatore di pace fra essi ed il Governo

inglese.
Invece il corrispondente del Times a Bruxelles riferisce

circa il malumore dimostrato dal dottor Leyds, agente delle
due Repubbliche sud-africane in Europa, contro lord Rose-

bery per aver questi, nel stio discorso, raccolte le accuse di

atrocità guerresche attribuite ai Boeri. Il dottor Leyds dice
che oib nonostaríte si accoglierebbero favorevolmente le pro-

posto di pace fatte da Rosebery, ma che l'iniziativa di pace
spettir ora a Schalkburger, legittimo rappresentante del

Tianewaal.

La Corts chinere continuar il suo viaggio di ritorno verso

Peohino. Il 18 novein¾ro essa si trovava a 130 leghe da Kai-
Teng-fa.
Nulla a stato ancora deciso riguardó al ristabilimento del-

l'Amministrazione chinese a Tient-sin. La cittå continua ad

essere amministrata da un governo provvisorio europeo.

Si telegrafa da Pechino all'Agenzia Paris-Nouvelles che

il cerimoniale per il rîcevimento degli ambasciatori alla Corte
imperiale e stato definitivamente stabiÏito. Da ora in poi, la
Cotte invierà agli ambasciatori delle lettighe verdi ornate di
frange in seta gialla, colore riservato Roora alle lettighe del-
l'Imperatore. Gli ambasciatori saranno cosi portati fino alla
porta della città purpurea, che in passato era loro interdetta.
I segretari ed i dragomanni seguiranno pure in lettiga.
Gli ambasciatori, arrivati nell'interno della città purpa-

rea, saliranno in palanchini di forma eguale a quelli delPIm-
peratore. Il seguito andrà a piedi nel recinto.
L'Imperatore riceverà gli inviati delle Potenze nell' aula

centrale, assiso sopra un trono.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adananza del 5 dicembre

Presidenza del comm. G. CELORIA, presidente.
Alle ore 13 apresi l'adunanza colla lettura ed approvazione del

verbale della precedente adunanza e colla presentazione delle
pubblicazioni offerte in omaggio.
- Il S. C. prof..Michele Cantone presenta una sua Nota sul-

l'elettrastrizione, in risposta ad alcuni appunti fatti dal prof. L.
T. More nel Philosophical Magazine ad alcune conclusioni con-
tenute in due Note pubblicate da lui e dal dott. Sozzani recen-

temente nei Rendiconti di questo Istituto.
- Il prof. Serafino Ricci legge a sua giustificazione una sua

Nota: Ancora a proposito della denominazione di « Isola Vir-

ginia » del Lago di Varese, in risposta alla Nota del M. E. prof.
Leopoldo Maggi, lotta nella seduta del 21 novembre u. s. A pro-
posito della denominazione di Isola Virginia del Lago di Ya-
rese, nella quale il prof. Maggi aveva fatto rilevare alcune ine-

sattezze circa tale denominazione contenuto nell'opuscolo del
Ricci: Uno sguardoalpassatopreistoricodi Varese.(Varese, Cro-
naca Prealpina, 1901). Il prof. Ricei, spiacente di avere involonta-
riamente taciuta la parte avuta dal prof. Maggi nella denominazione
dell'IsolaVirginia allTsolaCamilla od Isolino del senatore Ponti il
26 settembre 1878 (e non 1879, come infatti per svista fu stam-
pato), sostiene che per un fatto avvenuto quando egli aveva solo
undici anni e consistente in una semplice determinazione di date
credette auflielente di fidarsi interamente del fonte Regazzoni:
11 Museo preistorico Ponti all'Isola Virginia (Rio. Archeol. di
Como n. 29 (1886), pag. 24 e seg.), pereh& fonte contemporaneo
ai fatti, noto nel campo delle discipline preistoriche e presente
agli scavi e alle feste di quegli anni.
Ora il Regazzoni lo trasse in errore, perchè non fa mai pa-

rola nè in quello, na in altri precedenti lavori del prof. Maggi,
ma evidentemente confonde la denominazione Isola Virginia ac-
clamata da quest'ultimo nel 1878 quale presidente della VII riu-
nione dei naturalisti a Varese, con quella ricordata e scolpita
in un'epigrafe marmorea sopra la porta d'entrata nel Museo Ponti
alPIsolino, verosimilmente composta dallo Stoppani tra la fine
del 1885 e il principio del 1886 quale presidente, come allora
era di fatto, della Società Italiana di scienze nattirali, in ocea-
sione forse delP inaugurazione dello stesso museo preistorico
Ponti.
-- Il prof. Francesco P. Garofalo, continuando nei suoi studt

intorno alPimportante ltinerarium Antonini (pubblienti alcuni
nei nostri rendiconti e altri in altre riviste, cioð in Recueil del
Maspero, e nel Bollettino della Società geografica italiana), si
occupa ora delle Provincie Hispaniæ. E dall'accurato esame
crede di aver arrecato qualche ausilio - non trascurabile -

agli studiosi della geografia storica della penisola Iberica.
-- Il M. E. prof. Ernesto Pascal legge un sunto della sua nota:



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D' ITALIA 4985

Un teorema della teoria invariantina delle espressioni ai di§e-
renziali totali di second'ordine.
In alcuni lavori pubblicati recentemente dall'Autore nei Comptes

Rendus delPAccademia di Francia, nel Mathematische Annalen,
e nei Rendiconti dell'Istituto, si studiarono varie proprietà miei
sistemi di equazioni ai differenziali totali di secondo ordine e di
ordine enperiore, proprietà che sono estensioni di quelle note re-
lative ai sistemi di primo ordine. In una Memoria negli Annali
di Matematica l'Autore ha poi cominciato la estensione, al easo
del second'ordine, della importante teoria invariantiva delle equa-
zioni ai differenziali totali di primo ordine, e lo scopo della pre-
sente Nota 6 quello di portare un altro contributo a questa
teoria.
Mentre le ricerche sulle equazioni ai differenziali di prim'or-

dine, iniziato da Pfaff sin dal 1885, allo scopo di ricavarne la
soluzione del problema delle equazioni a derivate parziali di
prim'ordine, sono state, nel eorso del secolo passato, proseguite
e completate in varî sensi, le ricerche analoghe per il caso del
second' ordine non sono state mai intraprese; l'Autore erede che

questo nuovo fecondo campo di indagini possa portare qualche
nuova lage per la teoria generale delle equazioni a derivate par-
ziali di secondo ordine, su cui finora non à stato ancora possi-
bile creare qualche cosa che possa gareggiare colle splendide
teorie di Jacobi per quelle di prim'ordine.
- Il dott. Jatta legge una sua nota: Sulla genesi della fibri-

na nelle pseudamembrane difieriche. L'A.siopponealladottrina
del Weigert e dello Schmidt; esclude la partecipazione dei leu-
cociti alla formazione della fibrina nelle pseudomembrane e le
alterazioni epiteliali che rappresentano secondo l'A. due fatti

indipendenti Puno dall'altro. In ultimo l'autore pone in evidenza
la concordanza fra i risultati delle sue ricerche presenti e quelli
delle precedenti osservazioni sulla genesi degli essudati fibrinosi
nella pleurs e nel polmone e si compiace che questi nuovi dati

spornnentali confermino l'idea generale da lui sostenuta, che la
fibrina in tutti i processi anatomo-patologici viene data diretta-
mente dal sangue e che condizione necessaria perchè la fibrina
si fornii è quindi che l'essadato abbia carattere prevalentemente
emorragico.
L'Autore ha osservato che i globuli rossi negli stravasi san-

guigni subiseano una serie di alterazioni molto simili a quelle
che essi subiscono nella coagulazione al di fuori dell'organismo.
Par tenendo conto dell'incognita rappresentata in tale processo

dal plasma sanguigno, che sfugge all'osservazione microscopica,
l'Autore crede che, come a suo giudizio nella coagulazione in

vitro, così anche nella formazione delle pseudomembrano speri,
mentalmente prodotte sulla trachea abbiano una parte importante
i globuli rossi del sangue.
- Viene presentata per la stampa una Nota del dott. Gio-

vanni Marenghi : « Nuove osservazioni sull'azione reciproca
della tossina e dell'antitossina differica » -- L'Autore, dopo a-
Vere esposto lo stato della questione, mette in rilievo come le

esperienze tendenti a dimostrare direttamente un'azione neutra-

lizzante fra tossina ed antitossina difterica svolgentesi pura-
mente in vitro non siano immuni da crities, dà conto delle sue

osservazioni sul modo di agiro su animali (eavie), ai quali fa-
rono levate una o due capsuti surrenali, della tossina difterica,
dell'antitossina e delle miscele inattive di tossina .ed antitos-

sina.

Gli animali monocapsulati si comportano di fronte alle inie-

zioni come gli animali normali: reagiscono alle iniezioni di tos-
sina - reazioni locali e generali - non reagiacono alle inie-
zioni di antitossina ed alla iniezioni di miscela perfettamente
neutra.
Le cavie biscapsulate invece si comportano in modo diverso.

Esse alle iniezioni di tossina difteries reagiscono con edema

emorragico localmente, con tumore di milza e muoiono 60-75 ore
dalPavvenuta iniezione: in seguito ad iniezioni di siero anti-

difterico _muoiono in più breve tempo senza reazione locale,
senza tumori di milza; in seguito alle iniezioni di miscele pèr-
fettamente neutre di tossina ed antitossina offrono le reazioni
come per lo iniezioni di tossina.
Le miscele perfettamente neutre, quindi, elle riescono-affagte

innocue per le cavie normali e per le cayie monocapsulate,.sqpo
velenose quando sieno injettate in cavie alle quali manehino le
capsule soprarenali e percib l'Autore conelado che la tossina dif-
terica mantiene le sue proprietà caratteristiche anche quando
sia stata mescolata coll'antitossina nelle proporzioni necessario
per avere delle miscela neutre per cavie normali.
- Il S. C. prof. E. Mariani parla brovemente sulla struttura

geologica delle due Grigne: ne ricorda la tettonica, alcune im-
portanti facies doi.terreni triasici, ed in ultimo accenna ad il-
eune importanti località fossilifere della Grigna Meridionale.
- Terminate le letture, si passa alla trattazione di afarÏ in-

terni; quindi viene levata la seduta alle ore 15.

I

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Seduta delle due classi - 15 dicembre 19()l

Presidenza del senatore BLASERNA.
Il segretario Guidi presenta le pubblicazioni in dono, segna-

lando quelle dei signori Blochet, Easebio, Carenti, Flooohia,Ga-
brielli, Konig, Maes, Nocentini. Fa inoltre particolare menzione
del vol. XII delle « Opere di Lope de Vega », dono della R. Ac-
cademia di Spagna.
Lanciani presenta il vol. I della pubblicazione del sig. Ri-

Voira, intitolata: « Le origini dell'architettura lombarda e delle
suo principali derivazioni nei paesi di oltr'Alpe », e no di-
scorre.

Luzzatti fa omaggio dell'opera del dottor Arias: « Stadt e do-
oumenti di storia del diritto », dandone larga notizia.
Crêmona presenta, discorrendone, una Monogralla del prof. To-

yelli, avente _per titolo: « Sulla totalità dei numeri primi Age ad
un limite assegnato ».
Monaei ofre la pubblicazione: < Sull'ordinamento amministra-

tivo normanno in Sicilia > del prof. Garuâ•e un lavoro del pro-
fessor Mazzoni intitolato: « Se possa A Fiore essere di Dante
Alighieri ».
Dini fa omaggio, a no:ne dell'autore, della pubblicaajone: gg-

flexions sur l'exposition des principes de la Mdeanique ratio-
nelle > del corrispondente Maggi.
Cuboni presenta, pereh& sia sottoposta all'esame di una Com-

missione, una < Versione dal sanserito in italiano degli aforismi
di Pinini » del dott. Natale Maroellino.

Vengono possia presentate le seguenti Note per la inserzione
nei rendicanti acoademici.
l. Lanciani: « Sulla scoperta delPaltare di Vulcano ».
2. Brower da Simone: « Ancora una raccolta di scenari ».

Pres. dal corrisp. Sogliano.
3. « Notizie sulle seoperte di antichità dello scorso mese di

novembre ». Pres. dal vice-presidente.
4. Bianchi: « Sopra una proprietà generale dello linee di

curvatura di una superûcio ».
5. Maggi: < Di alcune nuove forme delle equazioni della di-

namica, applicabili ai sistemi analonomi ».
6. Caboni e Brizi: « Sulla malattia dell'olivo chiamata bru-

sea nel territorio di Leece ».
7. Angeli Angelico: « Ricerche sopra alcuni composti del-

l'azoto ». Pres. dal corrisp. Balbiano.
8. Mingazzini: « SalP esistenza di una secrezione emessa

dalla superneio del corpo dei cestodi adulti ». Pres.gdal,socio
Todaro• r
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L'Accademia in Comitato segreto, accolte le dimissioni pre-
sentate, per ragioni di famiglia, dal socio Taechini dalla carica
di amministratore, approva all'unanimità un voto di ringrazia-
mento e di plauso al prof. Tacchini per la continua ed efBeace

opera prestata in vantaggio dell'Amministrazione accademica e

nomina nuovo amministratore il saeio prof. Volterra.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

01assa di Scienze fisiche, matematiche e naturali

Adunanza del 15 dicembre•l901

Presiede il socio COSSA, presidente dell'Accademia.
Il segretario presenta le seguenti opere inviate in dono dagli

autori:
« Charles Hermite » biografia scritta dal socio corrispon-

dente M. Noether;
« Revue de mathematiques » publide par le prof. G. Peano,

tome VII.

H presidente ringrazia il socio Peano per il dono cortese.
Il socio Segre presenta una nota del prof. G. Morera la quale

porta per titolo: « Sulla definizione di funzione di variabile com-

pleasa ». Sara inserita negli Atti.

I

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

S. M. la Regina Elena, accompagnata dal conte e

dalla contessa Trigona, si recò ieri l'altro a visitare

l'orfanotrono di San Michele.
Venne ricevuta dal prefetto, comm. Colmayer, e

dai componenti la Commissione amministrativa, senatori

Balestra e Vitelleschi ed on. Michele Amadei.

S. M. la .Regina visitò i laboratorî e le scuole,
congratulandosi col presidente senatore Balestra e

con la Commissione amministrativa per l'ottima impres-
sione ricevuta nella Sua visita all'istituto.

Nell'uscire dall'ospizio, l'Augusta Sovrana fu vi-

vamente acclamata dagli orfani e, fuori, dalla folla di
popolo, che erasi riunita :=ella via.

L'Agenzia Stefani ha da Cristiania, 22:
S. A. R. il Duca degli Abruzzi ha inviato in dono

al capitano Stökken di Sandefjord, fratello del mem-

bro della spedizione del Duca al Polo Nord, un bellis-

simo orologio.
Nella lettera che accompagna il dono, S. A. R.

esprime vivo dolore per la morte del fratello del ca-

pitano, il cui nobile carattere aveva avuto occasione

di apprezzare.

In memoria di Re Umberto.- Stamane, alle ore 11,
nella cappella del cimitero dell'Arciconfraternita della
Misericordia, in Firenze, e stata celebrata una fun-

ziane religiosa per l'anima di Re Umberto, già capo-

guardia dell'Arciconfraternita stessa.

I

Indi nel cimitero fu scoperto un ricordo marmoreo
a Re Umberto.
V'intervenne S. A. R. il Conte di Torino colle Au-

torità civili e militari ed i fratelli della Misericordia.
Pronunziarono applauditi discorsi il presidente del

Comitato per il ricordo marmoreo, senatore Torrigiani,
ed il provveditore della Misericordia, Ciardi.

R. Accademia di S. Luca. - Ieri vi fu la so-

lenne adunanza generale della R. Accademia.11 presidente, comm.
Gui, partecipò la visita fatta da S. M. il Re alla residenza ae-
cademica il giorno 11 corrente, rilevando la profonda impressione
di amabile ed elevato principe lasciata in tutti coloro che eb-
bero la fortuna di esser presenti.
Quindi propose che S. M. la Regina d'Italia venga nominata

prima accademica di merito, anche come valente artista in di-

segno ; e la proposta fu accolta con plauso unanime e prolun-
gato.
Presero paseia possesso del seggio accademico i neo-eletti

Ioris, Ceccarini, Innocenti e Raggio, scusandosi assenti per sa-
lute Calderini e Costa.

All'Associazione della Stampa. - L'altra sera
all'Associazione della Stampa ebbe luogo l'inaugurazione dei busti
in bronzo dei defunti presidenti De Sanctis e Bonfadini.
Prima dello scoprimento Pon. Luzzatti ricordo con splen<lide

parole i suoi due predecessori, quindi vennero levate le tele che
coprivano i dua rassomigliantissimi busti eseguiti dagli egregi
artisti Adolfo Apolloni e Vito Pardo, ai quali, su proposta dell'on.
Luzzatti, l'assembles decretò un voto di plauso.
La seconda parte dell'ordine del giorno della seduta era la vo-

tazione delle cariche.
Venne rieletto a grande maggioranza a presidente dell'Associa-

zione l'on. Luzzatti.
Furono eletti poi:
Vice-presidente: Cantalupi Andrea.
Consiglieri: Cortina Carlo Alberto, Teso Antonio, Vicario Carlo,

Schiavi Alessandro.
Probi-viri: Gabrieli Annibale, Pavia on. Angelo, Ferri Giustino,

Franchetti Scipione, Sobrero Cesare.
Revisori dei conti: Vettori Vittorio, Corti Siro, Olivotti Ar-

manio.

Indi fu discusso ed approvato il bilancio preventivo pel 1902
proposto dal Consiglio Direttivo.
Per la flera dell'Epitania. - 11 sindaco di Roma

avverto che le licenze per occupazione di suolo pubblico, per la
nera delPEpifania, al Circo Agonale, dal lo al 15 gennaio p., sa-
ranno rilasciate dall'Uflicio di Polizia Urbana nei giorni 27, 28,
30 e 31 corrente, previa regolare domanda da inviarsi all'UfBeio
stesso non più tardi del 24 corrente.

Per ciascun tavolo o casotto si dovrà pagare L. 5.
Congresso internazionale diagricoltura.
- Nel prossimo anno 1902 sarà tenuto in Roma il VH Congres-
so internazionale di agricoltura, e eið in esecuzione al voto fatto
nelPultimo Congresso internazionale che ebbe luogo a Parigi
nel 1900.
Ai lavori di preparazione di questo dongresso presiedera una

Comstissione d'onore, di cui fanno parte : l'on. Guido Baccelli,
l'on. Giusso, l'on. prof. Luigi Luzzatti deputato, l'on. Giuseppe
De Vincenzi senatore, ed una Ûommissione esecutiva cosl com-
posta:
Deputato march. Raffaele Cappelli, presidente della Societå

degli agricoltori italiani, presidente.
Dott. Edoardo Ottavi, segretario generale.
Conte Francesco Guiceiardini, Giuseppe Pavoneelli, principe

Feliee Borghese, conte Eugenio Faina, conte ing. Vittorio De
Asarta, dott. Enrico Sealini, comm. Nicola Miraglia, direttore
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generale del Banoo di Napoli, comm. Ignazio Florio, comm. G.
C. Siemeni, direttore generale dell'agricoltura.
Segretari: dott. Vittorio Nazari e prof. Franoeseo Goletti, se-

gretario generale della Societa degli agricoltori italiani.
Servizio dei biglietti da visita. - La Direzione

provinciale delle RR. Poste raccomanda che i biglietti da visita,
le eartoline illustrate e d'augurio e le circolari in questi giorni
di maggior lavoro per gli ufBei si consegnino a mano agli spor-
telli speciali, tenendo separati dagli altri quelli per la oitta.
Avverte pure che fino a nuovo avviso il secondo giro dei fur-

goneini per la vuotatura delle eassette aussidiario si farà dalle
ore 9 alle 10 anzich6 dalle 9,30 alle 10,30 ; per mettere l'uflicio
della ferrovia in grado di spedire con i treni del mezzodi lo cor-
rispondenze per la linee Roma-Castellammare Adriatico e Roma-
Ancona.

Ûn Varo a LIVOTRO. - Iert nel cantiere Orlando a

Livorno, presenti molti invitati, ebbe felicemente luogo il varo
del piroseafo Principessa Jolanda, costruito in quel cantiere per
conto della Societa Puglia. Il nuovo piroscafo 6 lungo 44 metri,
largo m. 8,02 ed ha la portata massima di 55 tonellate.
L'apparato motore si compone di due gemelle compounddi220

cavalli circa, sviluppanti la forza par imprimere una velocità di
nodi 9 all'ora. Potra contenere una quarantina di passeggieri.
Il piroscafo è destinato al servizio postale nel nume Boiana,

sui confini del Montenegro e dell'Albania, fra San Giovanni di
Medua e il lago di Soutari.
.ID1ezioni politiche. - Conegio di Messina. -Risul-

tato dennitivo. - Iseritti 2399 - Votanti 1574 - Faranda ebbe
voti 1116 e Cammareri ne ebbe 447 - Voti nulli e contestati 11.
- Eletto Faranda.

Collegio di Gallipoli. -- Risultato definitivo - Iseritti 3754
..- Votanti 2902 - Il prof. De Viti De Marco Antonio ebbe voti
2128 e l'avv. Senape Stanislao no ebbe 702 - Voti nulli, di-
spersi e contestati 72. - Eletto De Viti De Marco.
Sospensione di servizio merci piccola
Ve1001tà. - La Direzione dell'esercizio delle Ferrovie del
Mediterraneo comunica :
« Per la notevole afBuenza di arrivi, la stazione di Genova

(Porta Brignole) si trova ingombra.
Si à quindi dovuto disporre percha nei giorni 23 e 24 del

corrente mese ed in tutte le stazioni del 1° Compartimento Rete
Mediterranea, dell'Ispettorato principale di Pisa, e della 1* e 2a
sezione Rete Adriatica, venga sospesa l'accettazione delle spedi-
zioni a piccola veloeith, tanto a vagono completo che in pie-
cole partite, colå destinate ».

Agarina militare. - Le RR, navi Pisani, Fieramosca
ed Elba, con a bordo i rimpatriandi dalla China, sono giunto ieri
a Colombo.
Saranno in Italia nella prima decade di gennaio.
La R. nave Curtatone, con a bordo gli allievi dell'accademia

aspiranti a guardie marine, à giunta ieri alla Maddalena.
Marina merchutile.--Ieri l'altro il piroseafo Marco

Minghetti, della N. G. I., con a bordo le ti•uppe reduci dalla
China, ed Aller, del N. L., giunsero il primo a Porto Said per
proseguire ieri per l'Italia ed il secondo a Genova; il piroscafo
Washington, della N. G. L, parti da Rio-Janeiro per Genova.

ESTERO
La popolazione dellaRussia. - Il comitato con-

trale di statistica di Pietroburgo ha pubblicato le cifre seguenti
intorno alla popolazione della Russia; esse si fondano sui mate-
riali raccolti dall'ultimo eensimento (1897), materiali che ven-
gono riassunti per la prima volta. La Russia aveva allora
125,668,000 abitanti, fra questi 87,384,000 di fede ortodossa (69,14
p. c.), 11,420,000 (9,09 p. c.) eattolici, 3,743,000 protestanti,
13,888,000 musulmani, 5,189,000 ebrei; gli altri o senza confes.
stone o di confessioni diverso.

TELEGERAMMI

AGENZIA STEFANI)
SOFIA, 21. - La crisi ministeriale ð stata risoluta. Tutti gli

antichi ministri restano al potere.
La Sobranje sark oonvocata prossimamente.
NEW-YORK, 21. - Il New-York Berald ha da Buenos-Ay-

res: Si -assicura che il Chill informo il rappresentante argentino
a Santiago, Portela, che respingerà il paragrafo del protocollo,
il quale autorizza l'Argentina a lasciare ad Ultima Esperanza
forze di polizia.
Si aggiunge che il Governo argentino autorizzð Portela a re-

spingere la base della soluzione della questione proposta dal Chill
e che questi laseerà probabilmente Santiago, se ilChili non fark
proposte più accettabili.
Il Governo argentino avrebbe deciso di ordinare il pagamento

dei dazi doganali in oro al cambio giornaliero.
TUNISI, 21. - E giunto il nuovo residente francese Pichon

ed à stato accolto calorosamente.
Nessun inoidente.
BUDAPEST, 21. - Ottomila operai disoccupati fecero, nel po-

meriggio, una dimostrazione nelle vie seagliando sassi contro i
negoza. La polizia disperse i dimostranti, molti dei quali rirna-
sero feriti. Alcuni passanti rimasero pure feriti da sassate, e fra
essi gravemente un capitano.
Furono eseguiti numerosi arresti. Stasera la città ð calma.
PAR1GI, 21. - E stata aperta oggi la sottoscrizione del pre-

stito di 265,000,000 di franchi.
Gli Istituti di credito e le Banehe private di Parigi si sotto-

serissero per una somma totale di 813,000,000 di franchi.
CORFÙ, 21. - Mahmud pascia à stato definitivamente espalso,

ma, stante la gravità della sua malattia, ne à stata aggiornata
la partenza.
Mahmud pascia si rechera probabilmente a Cipro o3 a Nizza.
ZARA, 22. - Ieri hauno avuto luogo le elezioni alla Dieta per

la Curia dei maggiori contribuenti della Dalmazia.
Sono stati eletti 4 italiani e 6 croati.
I risultati, totali delle elezioni nella Dalmatia danno eletti

6 italiani, 29 croati e 6 serbi.
BUENOS-AYRES, 22. - La vertenza fra PArgentina ed il Chill

si aggrava.
L'ottimismo scompare.
WILHELMSTADT, 22. - Mendoza, presidente dello Stato di

Darabobo, è insorto contro il presidente della Repubblica, gone-
rale Castro.
Il movimento 6 considerato grave.
Se no-attendono altri.
PARIGI, 22. - Il prestito dì 265 milioni di franchi ð stato co-

perto oltre ventiquattro volte.
VALPARAISO, 22. - Si teme che le nuove pretese dell'Ar-

gentina portino alla rottura delle relazioni diplomatiche tra il
Chili e l'Argentina.
PRESBURGO, 22. - L'Areiduchessa Maria Cristina ed il Prin-

eipe Emanuele di Salm-Salm si sono fidanzati ufficialmente. .

VIENNA, 22. - La Politische Oorresponden: ha da Sofia:
Fra il Gabinetto Karaveloff ed il Sindacato delle Banche inte-
ressate, à stato conoluso un aceordo riguardante alcune modift-
casioni al progetto del prestito. La Sobranje disenterà questo
progetto domani, e non si dubita che essa lo approverk a grande
maggioranza.
VALPARAISO, 22. - Il Governo argentino ha richiamato il

suo rappresentante a Santiago, Portela, il quale ha afBdato la
direzione della Legazione argentina al segretario della Legazione
stessa.
Le relazioni diplomatiche tra l'Argentina ed il Chin non sono

perð ancora rotte.
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WASIIINGTON, 22. - La notizia pubblicata alP estero, se-
condo la quale il Presidente della Confederazione, Roosevelt,
sarebbe stato colpito con un pugno al-petto da un individuo, 6
smentita.
La verità è che nel pomeriggio di giovedl scorso, sulf Ave-

nue Massachussets un ubriaco barcollante artð il Presidento
Roosevelt che passava. Un agente di polizia arrestð l'ubriaco,
che perð fu poco dopo rilasciato.
MADRID, 22. - Si ha da Lisbona: Il modus vivendi firmato

dal Governatore del Mozambico e dal Governatore della Colonia
del Capo, relativamento al transito delle meroi da LourengoMar-
quez pel Transwaal, implica il riconossimento dell'annessione del
Transwaal al territorio britannico.
Alcuni giornali biasimano il Governo per avere riconosciato il

dominio britannico nel Transwaal, mentre le altro Potenze si
sono astenute ancora dal farlo.

SOFIA, 22. - Sobranje. - Il presidento del Consiglio, Kara-
velow, legge una dichiarazione, la quale diceoheilprincipeFer.
dinando l'invità a restare alla presidenza del Consiglio, eib che
accettà sperando che la Sobranje approverk il prestito assoluta-
mente necessario. Soggiunge che la Banque de Paris et des Pays
Bas ha accordato una dilazione per l'approvazione del prestito
Ano a martedl.
Domani sarà discusso il progetto di prestito.
PADERBORN, 23.- Sono anora stati ufneialmente constatati 12

morti in seguito all'accidente ferroviario del 20 corrente.
Due cadaveri non furono ancora identincati.
Fra le vittime non vi è alcun italiano.
MADRID, 23. - Il presidente della Repubblica Argentina, ge•

nerale Roca, ha telegrafato al Congresso ibero-americano che

l'Argentina fa ogni sforzo per mantenere la pace col ChilL
LONDRA, 23. - Il Daily Express ha da San Giovanni di Ter-

ranova : In seguito ad aceordi col Governo del Canadå, Mareoni
farà al Capo Breton nuovi esperimenti col telegrafo senza Ali

tentando di comunicare colle coste della Cornovaglia.
BUENOS-AYRES, 23. - Lo stato del conflitto fra PArgentina

ed il Chill å invariato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Ogservatorio del Collegio. Romano

del 21 dicembre 1901.

11 barometro ð ridotto allo zero. Ilaltezza della stazione a di

metri .......··•••····•• ©•©•
Barometro a mezzodi . . . . . . . . . . 748.8.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 73.

Vento amezzodi . . . . . . . ; . . . . calmo.

Cielo .............·... coperto.
Mannimo 14*,2.

Termoms‡ro centigrado . . . . - . . . . .

Minimo 8*,5.

Pioggia in 24 ore . . . . .~; , . . . . mm. 11,6.

Li 22 dicembre 1901,
In Europa: mancano notizie.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso oypaque di 6 fino

a 11 mm.; temperatura diminuita sul medio e -basso versante

Adriatico e ooste Toscano; aumentata altrove; alcam venti forti

settentrionali sull'alta Italia, intorno a levante sulle isole e al.

Pestremo SE : pioggie ovunque, abbondanti sulla penisola Salen-
tina; medio Tirreno alquanto agitato.
Stamano: o°elo coperto e quasi ovunque piovoso; venti mode-

rati settentrionali al N, ineridionali altroyo, fortissimi sulle
isole e penisoja Salentina; mare barraseoso intorno alle isole e

penisola Salentiria. Si è formata una depressione sull'alto Medi-
terraneo, 740 al NW della Sardegna; massimo barometrico a148
sull'Jonio.
Probabilith: venti moderati o forti settentrionali al N, forti

Ineridionali altrove, fortissimi sul basso Tirreno e Jonio ; oielo
puyoloso con pioggie; qualche nevicala alN; mare agitato, molto
agitato sulle costo meridionali.

BOLLET-TINO-METEORICO
deB'USolo oentrale di meteorologia e di goodinamion

Roma li 22 dicembre 1901.

STATO STATO

STAZIONI del eielo del mare Ma..ima Minima

ore 8
,

ore 8 neHe 24 ore
precedenti

Porto Maurizio . . piovoso mosso 11 9 6 2
Genovi . . . . . piovoso legg. mosso 12 2 6 0
Massa Carrara . . nebbioso calzoo 12 7 8 0
Cuneo . . . . . . nevica - 2 7 0 1
Torino . . . . . piovoso - 4 0 2 I
Alessandria

. . . coperto - 4 0 2 0
Novara . . . . . piovoso - 7 0 2 G
Domodossola . . .

--
- - --

Pavia . . . . . . piovoso - 7 6 2 9
Milano . . . . . piovoso - 8 9 3 1
Sondrio . . . . . coperto - 4 4 0 3
Bergamo . . . . provoso - 8 8 3 0
Brescia

. . . . . coperto - 11 0 5 5
Cremona. . . . . nebbioso - 6 7 4 0
Mantova . . . . . coperto - 8 0 6 0
Verona . . . . . coperto - 10 0 3 7
Belluno . . . . . provoso - 2 9 - 1 3
Udine . . . . . coperto - 11 8 5 4
Treviso . . . . . piovoso - 11 0 5 8
Venezia . . . . . coperto legg. mosso l2 5 6 4
Pa ova . . . . . piovoso - 10 6 5 9
Rovigo . . . . . coperto - 14 4 6 5
Piacenza . . . . . piovoso - 6 4 3 0
Parma . . . . . piovoso - 0 2 3
Reggio Emilia . , coperto - 6 8 2 l
Modena . . . . . coperto - 6 0 4 1
Ferrara

. . . . . piovoso - 8 7 3 2
Bologna . . . . . coperto - 5 3 l 6
Ravenna . . . .

-
-

-

...

Forli . . . . . . ooperto - 10 0 4 6
Pesaro . . . . . nebbioso legg. mosso 14 5 6 6
Ancona . . . . . nebbioio calmo 14 0 7 1
Urbino . . . . . nebbioso - 9 8 4 2
Macerata . . . . nebbioso - 11 4 7 0
Ascoli Piceno . . piovoso - 13 0 5 5
Perugia . . . . . coperto - 10 6 6 4
Camerino . . . . coperto - 9 8 4 0
Lucca . . - · · · piovoso - 13 0 6 7
Pisa....... - - - -

Livorno . . . . . piovoso legg. mosso 13 0 7 0
Firenze

. . . . , coperto - 11 7 6 6
Arezzo - · • • • piovoso - 10 9 4 7
Siena . . . . . . coperto - 10 0 6 0
Grosseto . . . .'. coperto - 12 0 7 8
Roma - · · · · · piovoso - 14 2 9 0
Teramo • • • , , piovoso - 13 1 5 5
Chieti . . . . . . piovòào - 13 0 5 8
Aquila . . . . . coperto - 8 8 2 3
Agnone . , , , , piovoso - 11 5 2 3
Fogga . . . . . pioyoso - 15 0 8 8
Bari . . . . . . . coperto legg. mosso 18 2 10 2
Leoce . . . . . . 3/4 coperto - 17 0 11 4
Caserta

. · • • • piovoso - 16 0 8 6
Napoli . . . . . . coperto calmo 15 2 8 8
Benevento . . . . piovoso - . 15 7 5 8
Avellino . . . *l . coperto - 13 5 4 9
Caggiano · · · · piovoso - 10 0 4 5
Potenza . , . . . piovoso - 11 1 4 5
Cosenza . ,' . . . 3/4 coperto - 15 0 6 0
Tiriolo . . . . . piovoso - 11 0 2 0
Reggio Calabria

. */4 coperto molto agitato 18 6 13 8
Trapam . . . .

Palermo . . . . . piovoso grosso 20 4 8 1
Porto Empedoele . coperto tempestoso 17 0 8 0
Caltaun=ntta . . . piovoso - 15 5 4 6
Messina . . . . . *), coperto molto agitato 18 1 12 8
Catania . . . . . piovoso agitato 16 8 9 7
Siracusa . . . . . */, coperto agitato 15 6 10 0
Caghan . . . . , plovoso molto agitato 16 0 5 1
Sassan , , . . . piovoso - 12 4 5 5

Direuors: Avv. Giovalua Puomrrun. Tipograûa delle Mantellste. Toutxo hšraar.x, Geret te respen abile.


